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Introduzione 
 

Il progetto Beyond Neet(d)s, finanziato dalla Commissione Europea in quanto progetto 

Erasmus+, ha lo scopo di supportare i sottogruppi più svantaggiati di persone fuori servizio o 

disinserite che non risultano occupati, non studiano o non seguono una formazione, o che si 

trovano persino sotto questo status, dato che non sono statisticamente registrati come NEET 

(acronimo inglese di "Neither in Employment or in Education or Training", ovvero , come detto 

sopra, persone che non risultano occupate, non studiano o non seguono una formazione). Il 

progetto cerca di fornire al proprio gruppo target aperte opportunità di potenziamento, a bassa 

soglia, che vengono personalizzate in base alla persona, alle sue necessità e alla sua 

situazione socioeconomica. In questo modo, essi non solo otterranno la possibilità di aver 

accesso a offerte di formazione continua e al mercato del lavoro, ma avranno anche la 

motivazione e la sicurezza necessarie per entrare nella forza lavoro o all'interno di un percorso 

di formazione continua. 

Grazie ad un consorzio di partner provenienti da Austria, Irlanda, Cipro, Italia, Repubblica 

Ceca e Portogallo, il progetto mira a supportare le persone (giovani) altamente svantaggiate 

tramite un duplice approccio: 

1. Supportando coloro che lavorano con tali soggetti attraverso la realizzazione del 

Manuale sul Modello di Orientamento Integrato, insieme ad un kit di strumenti pratici 

con un'ampia scelta di risorse utili. 

2. Supportando e coinvolgendo i soggetti interessati mediante un approccio alla 

ludicizzazione online stimolante e gratificante.  

Questo manuale fornisce approfondimenti teorici per i professionisti su come supportare i 

propri gruppi target utilizzando il metodo del modello di orientamento integrato. Troverai, 

inoltre, un toolkit per il professionista che è abbinato al manuale. Mentre il manuale si 

concentra più sul supporto da un punto di vista teorico, il toolkit offre, invece, una gamma di 

attività per i professionisti per poter mettere in pratica la teoria, proponendo quindi un duplice 

approccio per supportare i mentori esperti, nel proprio lavoro con i mentee ("persona guidata, 

allievo"), utilizzando un approccio integrato. 

Il Manuale relativo al Modello di Orientamento Integrato e il Toolkit cercano di far fronte alle 

difficoltà che si incontrano nel lavorare con i gruppi target NEET che vanno aldilà 

dell'istruzione e della formazione, offrendo ai professionisti una gamma di approfondimenti e 

strumenti relativi a tutte le aree fondamentali presenti all'interno del Modello, progettato per 

migliorare la comprensione, le capacità e la fiducia nel lavorare con questo gruppo target. 
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Da dove siamo partiti? 
 

Il Manuale relativo al Modello di Orientamento Integrato è la seconda produzione del progetto 

Beyond Neet(d)s, e fornisce un quadro metodologico per quel che riguarda il lavoro con un 

gruppo target formato da persone altamente svantaggiate. A questo manuale corrisponde un 

toolkit per il professionista, pensato per supportare i mentori nel loro lavoro con i mentee. 

Raccomandazioni basate su IO1 

Realizzare un Modello di Orientamento Integrato per i NEET(d)S non può essere fatto dall'oggi 

al domani. Nell'ambito del progetto Beyond Neet(d)s, è stata dapprima condotta una ricerca 

su questo argomento, che ha portato alla prima produzione del progetto (IO1): Lo Studio 

Transnazionale del Gruppo Target.  

Prima di un ulteriore approfondimento su IO2, il Manuale sul Modello di Orientamento 

Integrato, viene fornita di seguito una spiegazione di ciò che è stato appreso in IO1 e ciò che 

è stato riscontrato durante l'elaborazione del Modello di Orientamento Integrato. 

Ridefinizione del nostro Gruppo Target: I Mentees 

Un aspetto chiaramente confermato dallo studio condotto in IO1 è stato l'eterogeneità del 

gruppo dei NEET. Essi vanno da giovani recentemente disoccupati, a giovani che lo sono da 

molto tempo a causa di ragioni personali, sociali o di altro tipo. Potrebbe anche trattarsi di 

adolescenti che hanno abbandonato la scuola o di giovani adulti con un diploma universitario. 

Il nostro studio ha suggerito che la fascia di età predominante va dai 17 ai 26 anni.  

I partecipanti allo studio erano principalmente neodiplomati. Questo dimostra che un vasto 

gruppo di NEET potrebbe essere effettivamente composto da neodiplomati, ma, 

indubbiamente ve ne sarà un altro là fuori – forse più ristretto – che non abbiamo interpellato. 

Alcune delle motivazioni individuate includevano: NEET che erano molto indaffarati con la 

gestione dei propri figli, altri che non erano motivati a cliccare sul link, altri ancora che non 

possedevano una connessione internet propria o che avevano incontrato altri tipi di ostacoli 

per i quali sono stati impossibilitati a partecipare. Dato che in primo luogo, questo progetto era 

stato ideato per questo specifico gruppo, cosìddetti ‘NEET dimenticati’, giovani senza diploma, 

disoccupati di lunga data, ciò deve essere tenuto presente per l'ulteriore durata del progetto. 

Questo gruppo target è il più a rischio e trarrebbe grande beneficio da un modello di 

orientamento completo. 
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Tutti questi risultati hanno confermato la necessità che un modello di orientamento integrato 

fosse adatto per una vasta gamma di profili. Tuttavia, è altresì fondamentale mantenere una 

certa attenzione sul progetto, per assicurarsi che il materiale sviluppato si adatti il più possibile 

alle necessità del gruppo. 

Pertanto, è stato suggerito di restringere ulteriormente il gruppo dei NEET, il che ha portato a 

delineare il seguente profilo del mentee: 

• Giovani adulti dai 17 ai 26 anni 

• Disoccupati sia recente che di lunga durata 

• Con o senza un diploma di istruzione superiore 

 

Ridefinizione del nostro Gruppo Target: I Mentori 

I partecipanti che si sono sottoposti all'indagine nel ruolo di mentori dei soggetti NEET 

possedevano inoltre un determinato profilo di cui abbiamo dovuto tener conto per il successivo 

sviluppo del progetto. Potremmo dire che gli erogatori di IFP che spesso entrano in contatto 

con i NEET, lavorano come consulenti professionali, assistenti sociali, counsellor, coach per i 

giovani, ecc. Pertanto, come il nostro gruppo di mentee, così anche il gruppo di mentori può 

essere visto come un gruppo abbastanza variegato con differenti occupazioni professionali.  

Inoltre, spesso i partecipanti risultavano possedere un buon livello d'istruzione, dato che la 

maggior parte di essi ha affermato di possedere un Master. Questo è stato abbastanza 

sorprendente, dato che avere un Master non dovrebbe essere un requisito per la maggior 

parte dei lavori menzionati sopra. Allo stesso tempo, ciò dimostra che la maggioranza dei 

mentori possiede un solido background accademico e che potrebbe essere interessata ad un 

modello di orientamento integrato che potrebbe servire loro da quadro orientativo teorico 

nell'ambito del proprio lavoro. 

Infine, abbiamo riscontrato che i partecipanti allo studio possedevano anche sufficiente 

esperienza nell'ambito del lavoro con il nostro gruppo target dei NEET. La maggior parte di 

essi aveva già lavorato nel settore da oltre 5 anni. Ciò potrebbe significare che abbiano già 

esperienza con determinati modelli di orientamento professionale e che possiedano 

probabilmente un proprio modo di lavorare con questo gruppo target. Questo comporta un 

incentivo maggiore per il nostro Modello di Orientamento Integrato per essere davvero 

innovativo e portare un valore aggiunto al lavoro dei nostri mentori. 

 

Dal Successo ai Fattori di Progresso 
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Dopo aver ridefinito i gruppi target relativi al Modello di Orientamento Integrato, è stato 

necessario stabilire un requisito relativo ad una serie di fattori di successo per valutare in 

qualche modo il loro progresso. Tuttavia, il consorzio era concorde sul fatto che parlare di 

‘successo’ nell'ambito del lavoro svolto con il nostro specifico gruppo di mentee, non avrebbe 

aiutato a trasmettere il messaggio che volevamo passare con questo progetto. Quello che 

vogliamo ottenere per i nostri gruppi target, non è raggiungere ‘grandi successi’, ma fare 

piuttosto piccoli passi avanti. Pertanto, abbiamo deciso di cambiare fattori di ‘successo’ in 

fattori di ‘progresso’, sottolineando l'importanza che ogni passo è un passo nella giusta 

direzione, non importa se piccolo o grande. 
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1. Il Metodo di Orientamento Integrato 
Al fine di comprendere il concetto di orientamento integrato e  come poterlo 

mettere in pratica. 

“Il più grande successo che mai conosceremo è quello di aiutare  gli altri ad avere 

successo e a crescere“ 

[Gregory Scott Reid] 

1.1 Chi è il mio mentee e come posso delineare il suo progresso? 

Lavorare con i NEET come Gruppo Target 

Quando si lavora con un gruppo target descritto come " giovani adulti che non risultano 

occupati, non studiano o non seguono una formazione, che tendono ad essere difficili da 

raggiungere e altamente svantaggiati", non dovrebbe sorprendere che questo gruppo risulti 

infatti piuttosto diverso. Il loro background è diverso, le loro motivazioni per non lavorare o 

studiare sono diverse e anche le loro idee riguardo alla vita e al futuro sono probabilmente 

diverse. Si può affermare con certezza che i NEET hanno esigenze diverse.  

Quando lavorate con qualcuno che si ritiene appartenere al gruppo target dei ‘NEET’ – ci 

riferiremo a loro con il termine "mentee" d'ora in poi – è probabile che vi troverete a doverli 

supportare individualmente. Il vostro obiettivo potrebbe essere quello di fortificarli e supportarli 

nelle fasi successive della loro vita, sia che si tratti di istruzione, formazione, o di qualsiasi 

altra situazione verso cui si sentirebbero soddisfatti e a proprio agio.  

A volte, l'orientamento (professionale) è visto semplicemente come un incontro con il mentee, 

in cui gli viene chiesto cosa voglia fare, offrendogli una panoramica di possibilità e 

augurandogli il meglio per il futuro. Sfortunatamente, non è così semplice e c'è molto più 

coinvolgimento in questo ruolo di quanto sembri. In realtà, potresti aver già dovuto contattarli 

due volte prima del vostro primo incontro, in modo da ricordare loro l'appuntamento e far sì 

che non si dimentichino, o potrebbero essere arrivati in ritardo a causa dell'autobus, o potresti 

non averli più sentiti dopo il vostro colloquio, o ti possono essere sembrati disinteressati 

durante il colloquio e non riesci proprio a capire perchè ecc. Lavorare con questo gruppo di 

mentee è impegnativo, coinvolgente e a volte deludente, e ti potresti chiedere ‘vale tutti i miei 

sforzi?’.  

Inoltre, a causa della diversità del vostro gruppo target di mentee, potrebbe essere più difficile 

seguire uno specifico approccio metodologico nel momento in cui vi trovate a fornire un 

orientamento, e ti ritrovi molto più frequentemente a tenere la testa fuori dall'acqua che 

realmente a nuotare. Per giunta, sei tenuto probabilmente anche a fare rapporto sui "casi di 
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successo", andati a buon fine, e sulle azioni intraprese in ottica di avanzamento, al fine di 

assicurarsi la prosecuzione delle sovvenzioni e forse persino del tuo ruolo e posto di lavoro. 

Per cui, non c'è bisogno di dire, che l'affiancamento di questo gruppo target di mentee è 

complesso. 

Oltre l'Orientamento alla Professione o all'Istruzione  

La complessità di queste situazioni va oltre l'orientamento alla ‘professione’ o all' ‘istruzione’ 

ed ha più a che fare con il guadagnarsi la loro fiducia, la loro motivazione, costruire una forte 

autostima, collaborare con altri servizi professionali, trovare il giusto modo di comunicare ecc., 

in modo da mantenerli coinvolti. Lo studio condotto come parte del progetto Beyond Neet(d)s, 

con professionisti provenienti da sei diversi paesi europei che hanno lavorato con questo 

gruppo target, ha confermato che le principali difficoltà che i coach e i mentori si sono trovati 

a fronteggiare hanno a che fare con il supporto psicologico e la comunicazione. Sebbene i 

professionisti che hanno lavorato con questo gruppo target abbiano alle spalle un'ampia 

gamma di backgrounds educativi, solo pochi di essi ha esperienza di 

consulenza/orientamento o come professionista della salute mentale. Pertanto, essi a volte 

peccano di conoscenze, capacità e/o sicurezza nel supportare psicologicamente i propri 

mentee.  

Fornire supporto psicologico – contrariamente a quanto alcuni possano pensare – non è 

esattamente un lavoro da una persona soltanto. Se una persona si sente supportata, motivata, 

sicura di sé e di successo, non è merito di un buon terapeuta, ma è perchè essa può contare 

su una rete di supporto fatta di persone fidate che sono vicine a loro. Individuare questo 

supporto sociale, sia in ambito professionale che non professionale, è pertanto 

fondamentale, ma spesso difficile per i mentee appartenenti a questo gruppo target. Allo 

stesso modo in cui ci vuole un villaggio per crescere un bambino, ci vuole ugualmente un 

villaggio per prosperare come (giovani) adulti.  

Un'altra problematica che è centrale nel lavoro in cui i mentori sono coinvolti, ha a che fare 

con la comunicazione. Il questionario relativo al progetto Beyond Neet(d)s ha rivelato un 

attrito nel processo comunicativo tra mentore e mentee. Molti mentori incontrano difficoltà nell' 

interfacciarsi con il proprio gruppo target e – quando finalmente ci riescono – la difficoltà sta 

nel mantenerlo coinvolto individuando strategie comunicative che siano adatte ad entrambe 

le parti. I professionisti si ritrovano costantemente a cercare nuovi e diversi modi di 

raggiungere il proprio gruppo target, ma a causa della mancanza di tempo o di risorse, è un 

susseguirsi di tentativi e fallimenti piuttosto che il risultato di un processo stimolante. 
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Inoltre, c'è molto di più da dire per quanto riguarda la comunicazione rispetto al riuscire a 

raggiungere il proprio gruppo target. Il processo comunicativo tra il mentore ed il mentee è 

spesso frazionato. Nel metodo di orientamento, la sintonia nella comunicazione tra mentore e 

mentee è fondamentale. Questo significa che il mentore deve essere capace di ascoltare 

attentamente ciò che i mentee raccontano, ed essi per contro devono essere chiari riguardo 

a chi sono e a cosa vogliono, di modo che il mentore possa individuare le necessità dei mentee 

e motivarli a lavorare per raggiungere i loro obiettivi.  

Valutazione dei progressi dei mentee 

Parallelamente alla realizzazione del Modello di Orientamento Integrato, i partner di questo 

progetto hanno anche dovuto trovare un modo per poter valutare i progressi dei mentee.  

I partner hanno iniziato dall'individuare 4 diversi ambiti nei quali i mentori avrebbero potuto 

aiutare i propri mentee a progredire: a livello personale (noi stessi), a livello contestuale, 

fattori di progresso riguardanti le competenze lavorative e infine fattori che hanno a che fare 

con il mantenere la propria posizione lavorativa. Considerando il fatto che i mentee formano 

un gruppo così variegato, abbiamo voluto sottolineare l'importanza di lasciare spazio ad altri 

fattori di progresso che potrebbero non essere presenti in quelli menzionati, ma che possono 

emergere nella conversazione tra mentore e mentee. Chiamiamo questo ‘fattori di 

progresso imprecisati’. Questo è stato il primo passo nella fase di sviluppo dei fattori di 

progresso, e successivamente il Modello di Orientamento Integrato, come si può vedere 

nell'immagine sotto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1: Beyond Neet(d)s Fattori di Progresso (2021) 
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Come step successivo, abbiamo stabilito 5 fattori di progresso specifici per ciascuna 

categoria. Abbiamo deciso volutamente di definirli in modo tale che ciascun fattore possa 

essere facilmente valutato, poiché ciò faciliterebbe il loro utilizzo nell'ulteriore sviluppo del 

progetto.  

Tali fattori di progresso1 possono essere utilizzati come ulteriore strumento di valutazione 

dell'avanzamento del proprio mentee nell'ambito dell'orientamento. Possiamo ritrovarli nella 

sezione di attività del toolkit ‘Usare i Fattori di Progresso nel Processo di Orientamento‘, 

pensata per aiutarti a mettere in pratica tali fattori.   

Domande di riflessione per il lettore:  

1. Ti senti sicuro nel fornire supporto psicologico ai tuoi mentee?  

2. Ci sono altri professionisti che possono aiutarti in questo ruolo? 

3. Quanto i tuoi mentee comunicano correttamente con te? 

4. Come valuti i progressi dei tuoi mentee attualmente? 

 

1.2 Divenire consapevoli dei propri pregiudizi inconsci 

È molto importante, quando si lavora con gruppi diversi di mentee, essere consapevoli dei 

propri pregiudizi inconsci. È ugualmente importante che anche i giovani, con i quali stiamo 

lavorando, lo siano dei propri. Per cui, cosa s'intende per pregiudizio inconscio e perché è 

così importante? 

Il pregiudizio è un preconcetto che è a favore, o contro, una cosa piuttosto che un'altra, e 

solitamente in un modo che è considerato ingiusto. I pregiudizi possono avere conseguenze 

positive o negative, possono essere detenuti da una singola persona o da un gruppo di 

persone e possono essere rivolti a qualsiasi gruppo sociale. L'etnia, la razza, l'età, il sesso, il 

credo religioso, le capacità fisiche, il peso, l'altezza o l'orientamento sessuale di una persona 

sono solo alcune delle caratteristiche che costituiscono un pregiudizio. 

Esistono due tipi di pregiudizi, di uno ne siamo consapevoli - pregiudizi consci (o pregiudizi 

espliciti), dell'altro ne siamo inconsapevoli - pregiudizi inconsci (o pregiudizi impliciti). Secondo 

Renee Navarro, Vice Cancelliere della Diversità e della Sensibilizzazione (2020), i nostri 

pregiudizi inconsci “si riferiscono a comportamenti o stereotipi che influenzano la nostra 

comprensione, le nostre azioni e decisioni in modo inconscio”. Tutti noi possediamo credenze 

inconsce riguardo ad un determinato gruppo di persone e contribuiamo a formare questi 

stereotipi sociali al di fuori della nostra consapevolezza cosciente.  

                                                           
1 Si prega di consultare il capitolo 6. Apprendimento basato sul lavoro (pg. 57) 
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I nostri pregiudizi inconsci si contrappongono spesso ai nostri valori, credenze, comportamenti 

consci. Pertanto, è fondamentale che i mentori siano consapevoli dei propri pregiudizi quando 

lavorano con giovani svantaggiati. È altresì necessario rendere i mentori consapevoli dei 

propri pregiudizi inconsci in modo tale che essi siano maggiormente consapevoli delle proprie 

azioni, comportamenti e accettazione verso gli altri. 

 

Domande di riflessione per il lettore:  

1. Puoi ricordare una situazione in cui ti sei sentito giudicato ingiustamente? 

2. Ritieni di aver mai giudicato ingiustamente qualcuno? 

3. Ripensando a quella situazione, come avresti potuto gestirla diversamente? 

 

1.3 Verso un Modello di Orientamento Integrato 

In base alle problematiche che sono emerse dalla relazione dello studio condotto nella prima 

fase di questo progetto (IO1) ed in base ai fattori di progresso che sono stati delineati, il 

consorzio del progetto Beyond Neet(d)s ha sviluppato un Modello di Orientamento Integrato 

al fine di supportare i professionisti nel lavoro con gruppi target altamente svantaggiati e difficili 

da raggiungere, come i cosiddetti NEET. 

Il Modello di Orientamento Integrato sviluppato come parte del Programma Beyond Neet(d)s 

Erasmus+ (2021), si basa sul modello utilizzato per definire i fattori di progresso e fornisce 

una prospettiva completa ed integrata in materia di orientamento dei NEET in quanto mentee. 

Il modello individua 5 ambiti chiave nel processo di coaching: 

• Personale: Un aspetto importante del processo di coaching è quello di supportare il 

mentee nel suo percorso di autoconsapevolezza, autoriflessione e crescita o sviluppo 

personale. Quest'ambito potrebbe comprendere il lavorare sulla propria autostima, 

motivazione e altre tematiche finalizzate ad avere una considerazione migliore di sé 

stessi e un'idea più chiara circa i propri sogni. 

• Contestuale: Ciascun mentee arriva con il proprio background. Come mentore, 

potresti sentirti frustrato riguardo a questo perché molto spesso è proprio ciò che 

impedisce al mentee di progredire nella propria vita. Potrebbe avere a che fare con le 

responsabilità familiari, la salute a livello mentale, la salute a livello fisico, l'assenza di 

una rete di supporto ed una serie di altre cose che si ripercuotono su chi sono e sulla 

fase della loro vita che si trovano a vivere. Un'altro motivo per il quale potreste sentirvi 

frustrati quando si lavora in quest'ambito è che spesso non risulta chiaro ‘fino a che 

punto arriva il proprio lavoro.’ Pertanto, quando ti trovi a lavorare sulla situazione 

contestuale del mentee, è fondamentale consultare anche altri professionisti e servirsi 
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di ulteriori servizi di supporto (professionale) per poter aiutare non solo il proprio 

mentee ma anche te stesso e tutelare i tuoi confini professionali.  

• Occupabilità: Come mentore, cerchi costantemente di guidare il tuo mentee verso 

qualcosa, sia che si tratti di formazione, di impiego, o di qualsiasi altro passo avanti 

nella loro vita. Quello di ottenere una qualche forma di impiego ad un certo punto della 

loro vita, tuttavia, è quasi sempre un obiettivo a lungo termine. Pertanto, ti concentri 

sul lavorare con loro sul piccolo passo successivo da compiere, come ad esempio 

aiutarli a trovare un corso che potrebbero frequentare, creare un CV o aiutarli a 

prepararsi per un colloquio di lavoro. 

• Posto di lavoro: Trovare un lavoro è un enorme traguardo di cui ogni mentee 

andrebbe fiero. Tuttavia, tenersi il lavoro potrebbe essere persino più difficile per 

alcuni, per vari motivi. L'orientamento integrato non finisce nel momento in cui il 

mentee compie il primo passo in un'ottica di progresso personale, anche se quel passo 

era proprio rappresentato dal trovare un lavoro. Se vuoi ottenere un effetto a lungo 

termine come mentore, devi restare dietro le quinte per un po'.  

Potresti ancora servire per affiancarli in questa nuova collocazione e ciò farebbe 

davvero la differenza a lungo termine, in quanto potrebbe portare ad una maggior 

sicurezza in ambito lavorativo da parte del mentee, invece di dover passare 

nuovamente attraverso un processo simile in seguito ad un licenziamento o ad un non 

rinnovamento del contratto di lavoro. 

• Comunicazione: Alla base del Modello di Orientamento Integrato c'è la 

comunicazione. Non importa quale attività svolgi con il mentee; in ogni fase del 

percorso quello che più conta è la comunicazione. La comunicazione è fondamentale. 

Essa è determinante nel far sì che il mentee si affidi al tuo servizio, che si fidi 

abbastanza di te da presentarsi o che si ripresenti all'appuntamento successivo, o che 

si senta abbastanza sicuro da raccontarti l'intera storia. In ciascuno degli ambiti 

all'interno del Modello di Orientamento Integrato, sia la comunicazione non-verbale 

che quella verbale sono fondamentali e capacità come l'ascolto attivo, il mostrare 

empatia e l'essere consapevoli dei propri pregiudizi sono estremamente importanti per 

il mentore, al fine di creare un ambiente protetto per il proprio mentee e far nascere un 

reciproco sentimento di fiducia perché senza la fiducia, il mentee non potrà mai 

progredire.  

 

Non solo il modello di orientamento integrato prende in esame tutte le principali tematiche che 

uno può incontrare nel percorso di orientamento, ma riconosce anche l'eterogeneità del 

gruppo target integrando dei ‘fattori imprecisati’ all'interno del modello stesso. Ciasun 
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mentee è diverso e al fine di mantenere un approccio individualizzato, bisogna tener conto di 

altri fattori che potrebbero insorgere durante il processo di affiancamento (oltre ai 5 ambiti 

delineati), rendendolo così un approccio veramente completo ed integrato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2: Il Modello di Orientamento Integrato (Beyond Neet(d)s Progetto Erasmus+, 2021) 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Rifletti sulle tue esperienze di ricerca di lavoro. Credi che tali fattori di progresso ti 

sarebbero stati d'aiuto al fine di garantirti il posto di lavoro? 

2. Pensa al tuo gruppo di mentee. Come potresti utilizzare i fattori di progresso nel tuo 

lavoro? 

3. In che modo pensi di poter coinvolgere efficacemente i tuoi mentee mediante l'utilizzo 

di metodi di comunicazione non tradizionali? 
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1.4 Presentazione del ‘Client Journey’ 

Il "client journey" (percorso del cliente, dell'assistito) è il processo attraverso cui il proprio 

mentee s'interfaccia con te o con altri che possono essere coinvolti nell'iter di individuazione 

e raggiungimento degli obiettivi. Al fine di assicurarsi che il proprio mentee raggiunga i suoi 

obiettivi, devi prima di tutto capire cosa lo ha portato a questo punto ed individuare le azioni 

da intraprendere per rendere concreti tali obiettivi. 

Il client journey non può essere previsto o ipotizzato in quanto è molto specifico a causa delle 

esperienze di vita dei mentee. Pertanto, il modo migliore per comprendere veramente il 

percorso di ciascuno è quello di lavorare in stretta collaborazione con essi. Chiedere loro ad 

esempio cosa si propongono di ottenere dal percorso di affiancamento, cercare di conoscerli 

- costruire un rapporto di fiducia e lavorare insieme per stabilire confini e aspettative. 

Responsabilizzarli, consentendo loro di fissare il calendario degli incontri e scambiarsi 

reciprocamente feedback e suggerimenti durante il percorso. Assisterli nel monitoraggio e 

riflessione sui loro progressi durante il percorso. 

I mentee dovrebbero essere incoraggiati a riflettere sulle azioni intraprese nella loro vita fino 

ad oggi per poter avanzare nella situazione in cui si trovano attualmente e fissare gli obiettivi 

che vogliono raggiungere. Ci sono molte attività all'interno del toolkit relativo a questo capitolo 

che possono aiutare i mentee a prendere consapevolezza 

dei propri progressi realizzati nel tempo e ad essere 

orgogliosi di quanta strada hanno fatto. Le reali aspirazioni 

dei mentee dovrebbero essere ascoltate e discusse, e fatte 

diventare successivamente obiettivi di vita. Sono i passi 

intermedi che puoi far sì che essi compiano che vanno a 

formare la parte restante del percorso. 

 Figura 3: Prossimo Step2 

Per aiutare i vostri mentee a visualizzare meglio il proprio percorso, chiedetegli di creare una 

‘mappa visiva’ (attività 6 del toolkit). Questo li aiuterà a comprendere da dove sono partiti, 

immaginare come può essere il proprio futuro e individuare i passi necessari da compiere per 

realizzarlo. Questa mappa visiva delineerà il loro percorso e stabilirà in che modo poter 

lavorare insieme al mentee per concretizzare i suoi obiettivi. 

 

 

 

                                                           
2 Fonte: https://pixabay.com/photos/business-the-next-step-next-success-4241792/ 

https://pixabay.com/photos/business-the-next-step-next-success-4241792/
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Domande di riflessione per il lettore: 

1. Rifletti sulle tue esperienze di vita che ti hanno portato a dove sei oggi. In che modo 

esse hanno condizionato il tuo percorso? 

2. Pensa ai tuoi obiettivi. Puoi individuare le azioni necessarie da intraprendere per 

raggiungerli? 

3. Al fine di comprendere davvero il percorso altrui, dobbiamo prima di tutto capire il 

nostro. Avere un'idea di quale sia stato il nostro percorso personale, ti fa sentire meglio 

equipaggiato per aiutare i tuoi mentee a comprendere e ad individuare il loro percorso 

personale? 

 

 

Informazioni sull'autore 

Nome:                                           Eline Jennifer 

Cognome:                                    Dilien Smith 

Professione: Respons. Progetti Europei Respons. Progetti Europei 

Organizzazione:       Meath Partnership Meath Partnership 

 

Informazioni sui social media dell'organizzazione:  
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Risorse Utili 

Suggerimenti per i mentori: https://www.guider-ai.com/blog/how-to-be-a-good-mentor 

Suggerimenti riguardanti la sessione di presentazione con i mentee: https://www.guider-

ai.com/blog/how-to-run-a-successful-intro-session-with-your-mentee 

Suggerimenti riguardanti il processo di affiancamento: https://my.lerner.udel.edu/wp-

content/uploads/Skills_for_Sucessful_Mentoring.pdf 

Suggerimenti riguardanti la comunicazione con i mentee: 

https://www.counseling.org/docs/default-source/Communications-/listening-amp-

communication-skills-for-mentors-final2e3926f16116603abcacff0000bee5e7.pdf?sfvrsn=2 

Suggerimenti riguardanti la costruzione di una relazione di fiducia: 

http://dusseldorp.org.au/wp-content/uploads/2006/12/MODULE-8_-Building-

Relationships.pdf 
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2. Assumere una prospettiva Trauma-

Consapevole  
La comprensione del trauma può aiutarci a fornire il giusto supporto psicologico al nostro 

mentee. 

“Il trauma non è ciò che ci accade ma quello che tratteniamo dentro in assenza di un 

testimone empatico”.  

[Peter A. Levine (Psicologo Clinico)] 

2.1 Esperienze Infantili Avverse (Adverse Childhood Experiences - 

ACE) e Descrizione del Trauma  

Come menzionato precedentemente, con il termine NEET viene definita “una persona di 

giovane età che non risulta né occupata né coinvolta nella frequentazione di qualche corso 

formativo (istruzione formale o informale, o qualsiasi altro tipo di formazione)”. Nonostante 

questa definizione, i “NEET” sono ancora considerati un gruppo molto eterogeneo di persone 

ed il termine è ritenuto pertanto assai superficiale. Esso comprende persone con background 

diversi, come ad esempio: coloro che hanno abbandonato gli studi; persone con disabilità; la 

forza lavoro femminile non attiva; famiglie monoparentali; immigrati e rifugiati economici; 

giovani disoccupati. É stato riscontrato che la maggioranza dei NEET sono donne. Questo 

potrebbe essere spiegato per via della mancanza di strumenti adeguati per la riconciliazione 

tra famiglia e lavoro e la conseguente decisione da parte delle donne di impegnarsi in attività 

assistenziali informali. 

In questa categoria sono compresi migranti, rifugiati e richiedenti asilo, che sono fuggiti da 

guerre, dal terrorismo e da contesti sfavorevoli. Potrebbero appartenere a questa categoria 

anche persone che sono state in carcere e che attualmente stanno cercando di reinserirsi nel 

mondo del lavoro. Tali gruppi target, a causa delle esperienze passate, possono portarsi 

dietro, nel loro quotidiano, i propri traumi ed essere, pertanto, psicologicamente instabili. 

Dunque è importante rispondere a questa esigenza formando i professionisti che lavorano 

con i NEET su come riconoscere una persona psicologicamente instabile ed indirizzarli ad un 

professionista per un'ulteriore assistenza. 

Questo modulo offrirà tale assistenza. Si inizierà con una breve descrizione di cos'è il trauma, 

le conseguenze di esso sullo sviluppo cerebrale; le diverse reazioni alle esperienze 

traumatiche; ed infine alcune informazioni sulla resilienza.  
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Prima di qualsiasi spiegazione riguardo al trauma, è importante sottolineare che questa definizione dipende 

molto dalla reazione della persona alla presunta esperienza “traumatica”. 

Herman (1993) sostiene che le “reazioni traumatiche” si verificano quando si sperimenta o si 

assiste ad una forte violazione corporale, sofferenza, morte, o lesione a cui sembra 

impossibile sottrarsi. 

Una relativa concettualizzazione viene esposta nella quarta edizione de Il Manuale 

Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali (DSM-IV; Associazione Psichiatrica Americana, 

1994). Essa definisce un potenziale fattore di stress traumatico come: 

“Esperienza personale diretta di un evento che implica pericolo di morte o morte effettiva 

o lesioni gravi, o altri tipi di minacce alla propria integrità; o l'assistere ad un evento che 

coinvolga la morte, ferite, o minacce all'integrità fisica di un'altra persona; o venire a 

conoscenza di un episodio di morte violenta o inaspettata, gravi danni, o minacce di 

morte o lesioni subite da un familiare o altre persone vicine (p. 424).” 

 

L'età della fanciullezza viene indicata come il periodo che va dalla nascita ai 17 anni. In 

quest'arco temporale, il bambino/ragazzo potrebbe vivere eventi potenzialmente traumatici 

che potrebbero provocare l'insorgere di un trauma, chiamato Esperienza Infantile Avversa, o 

ACE (in inglese). Come possiamo riconoscere qualcuno che ha sperimentato un'ACE? Il CDC 

(Centro per il Controllo e la Prevenzione delle Malattie), lo definisce come: 

Qualcuno che ha, ad esempio: 

✓ Vissuto in ambito familiare esperienze di morte o tentativi di suicidio 

✓ Assistito ad episodi di violenza domestica o comunitaria 

✓ Vissuto esperienze di bullismo, abuso, o abbandono 

✓ Ha avuto problemi di salute mentale e/o uso di sostanze 

Figura 1 - Comprendere il trauma 
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✓ È rimasto coinvolto in un'esperienza di separazione parentale o se uno dei due genitori 

è andato in prigione  

Un ragazzo vissuto in un contesto simile, cresce con idee malsane o prive di sicurezza, 

stabilità e solidi legami, potendo tutto ciò portare ad eventuali problemi di salute cronici, 

disturbi mentali e ad uso di sostanze da adulti. Le ACE, tuttavia, possono essere prevenute 

e, quando si verificano, ci sono modi per intervenire e limitare l'entità del loro impatto.  

Nota: Gli esempi forniti non tengono conto di un elenco completo di esperienze avverse, 

esistono molti altri possibili fattori scatenanti esperienze traumatiche che possono incidere 

negativamente sul benessere di una persona. 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Dopo aver letto ciò, come spiegheresti con precisione il concetto di trauma ad un amico in 

occasione di un caffé? 

2. In che misura ti senti di poter aiutare qualcuno in una situazione del genere? 

3. Hai mai (o qualcuno che conosci) sperimentato qualcosa di simile ad un'esperienza 

traumatica con cui ti puoi relazionare? 

 

2.2 Il funzionamento del nostro Cervello 

Come menzionato precedentemente, alcune tipologie di NEET possono essere appunto 

persone che hanno vissuto esperienze traumatiche in età precoce (come i rifugiati o i 

richiedenti asilo). Pertanto, è fondamentale, per una miglior integrazione nel mercato del 

lavoro, affrontare queste instabilità e successivamente aiutarli a trovare un impiego. 

Un'esperienza traumatica può portare a seri disturbi mentali, come il Disturbo Post-Traumatico 

da Stress (Associazione Psichiatrica Americana [APA], 1994). La letteratura mostra che, 

sebbene gli uomini presentino una maggior esposizione alle esperienze traumatiche (Kessler, 

Sonnega, Bromet, Hughes, & Nelson, 1995), le donne sviluppano più frequentemente degli 

uomini DPTS (Christiansen & Hansen, 2015). Dato che la maggior parte dei NEET sono 

donne, è importante fare attenzione a questo parametro quando si prende in esame 

l'integrazione dei NEET nel mercato del lavoro.  

Quindi, quali implicazioni un'esperienza potenzialmente traumatica può avere sullo sviluppo 

del cervello ad uno stadio precoce? 

 



  

      
 

 

-20-  

2020-1-AT01-KA202- 077952 
Questo progetto è stato finanziato con il patrocinio della Commissione Europea. Nella presente pubblicazione 
[comunicazione] vengono espresse unicamente idee riconducibili all'autore, pertanto la Commissione non può 
essere ritenuta in nessun modo responsabile del modo in cui le informazioni ivi contenute possano essere 
utilizzate. 

Il cervello si sviluppa man mano che il bambino 

cresce (dalla nascita fino all'adolescenza) in 

modo gerarchico (vedi diagramma):  

 

3. Pensare, pianificare, inibire ed apprendere 

(cercello corticale)  
  

2. Attaccamento, emozioni e comportamento 

(cervello limbico) 

  

1. Input motori e sensoriali (tronco encefalico) 

 

  

 

La parte più primitiva, che è anche quella che si sviluppa per prima (il tronco encefalico) è 

responsabile dei processi legati all'autoconservazione (proteggerci). È la parte del cervello 

che ci consente di scappare se c'è un pericolo, di lottare per la nostra vita o bloccarci. Questo 

meccanismo viene attivato se il bambino è esposto ad ambienti pericolosi. In tali contesti, il 

tronco encefalico è costantemente in forte allerta, alla ricerca di sicurezza per prevenire il 

pericolo. 

Il problema, per quanto riguarda i bambini traumatizzati, è che nel momento in cui passano 

ad un ambiente sicuro, il cervello primitivo continua a rimanere attivo. Ciò significa che il 

bambino resta costantemente in “modalità di sopravvivenza” ed i normali eventi quotidiani 

vengono recepiti come un pericolo dal loro cervello. 

Finché essi rimangono bloccati in questa modalità, sono limitati nel formare legami sicuri, nel 

gestire le proprie emozioni o comportamenti (area del cervello limbico), nel pensare, 

apprendere o riflettere (area del cervello corticale), perché sono impegnati a "lottare per 

sopravvivere” all'interno di una realtà che percepiscono come altamente pericolosa. In sintesi, 

il cervello dei bambini si sviluppa dal basso verso l'alto e le regioni cerebrali superiori non 

funzionano correttamente se quelle inferiori sono bloccate. Ciò può persino compromettere 

l'apprendimento accademico, che si verifica nell'area corticale (Beacon House, 2017). 

 

Studi mostrano che, una persona traumatizzata, se non viene trattata, è maggiormente 

soggetta ad assumere comportamenti violenti in situazioni conflittuali (Pomeroy, 1995). Uno 

studio successivo ha sottolineato questa relazione, sostenendo che cadere vittima di un 

crimine violento è uno dei maggiori fattori traumatici alla base di comportamenti violenti futuri 

(Neller, Denney, Pietz, & Thomlinson, 2005). Il coinvolgimento in tali comportamenti antisociali 

può essere un ostacolo per una buona integrazione sociale, specialmete all'interno del 

Figura 2 - Sviluppo del cervello dal basso verso l'alto 
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mercato del lavoro. Uno studio più recente ha analizzato i DPTS riportati dai veterani della 

guerra in Afghanistan e Iraq. Lo studio ha evidenziato che quasi la metà dei veterani ha riporto 

un certo grado di compromissione (difficoltà nella sfera delle relazioni intime) e che circa un 

quarto ha riportato difficoltà nell'ambito professionale. Ciò fa pensare che i DPTS interessino 

vari aspetti della vita che non sono collegati direttamente all'esperienza traumatica (Vogt et 

al., 2017).  

Questi dati evidenziano le ripercussioni del trauma nella vita quotidiana, nella vita privata e 

nei risultati accademici. Pertanto, è fondamentale rivolgere l'attenzione al trauma all'interno di 

un processo di integrazione dei giovani NEET nel mondo del lavoro, dato che ciò può 

rappresentare un grande ostacolo per il loro successo professionale. 

Domande di riflessione per il lettore:  

1. Hai mai incontrato dei NEET che hanno subìto un'esperienza potenzialmente 

traumatica? 

2. Eri a conoscenza delle ripercussioni di un'esperienza traumatica nella vita di una 

persona? 

3. Perché le persone che hanno vissuto esperienze traumatiche hanno bisogno d'aiuto? 

 

 2.3. Quando il Cervello Sperimenta lo Stress da: Attacco – Fuga – 

Blocco 

Come menzionato precedentemente, la risposta di attacco-fuga-blocco è una reazione 

naturale del nostro corpo ad un determinato pericolo. Si tratta di una tipologia di risposta allo 

stress che ci aiuta a reagire alle minacce avvertite. Questa risposta viene attivata dalla paura 

psicologica che è stata "appresa". Ovvero, è stata associata una situazione o uno stimolo ad 

esperienze negative. Tale risposta psicologica è iniziata nel momento in cui ci siamo esposti 

per la prima volta ad una determinata situazione pericolosa, sviluppandosi poi nel tempo.  

In particolare, la risposta attacco-o-fuga è una risposta di difesa attiva quando dobbiamo 

attaccare o fuggire da un ambiente potenzialmente pericoloso. Dall'altro lato, la risposta di 

freezing (blocco) è un ulteriore tentativo di protezione personale, al pari dell'attacco o della 

fuga. Essa comporta cambiamenti fisiologici simili, ma la differenza consiste nel rimanere 

completamente immobili e pronti a compiere la mossa successiva. 

Quando ti trovi di fronte ad una presunta minaccia, la tua modalità di sopravvivenza aumenta. 

Questo perché è stata già classificata quella determinata situazione come potenzialmente 

pericolosa per la nostra vita ed il tuo corpo automaticamente reagisce con la risposta di 

attacco-fuga-blocco per proteggersi (Nunez, 2020). 
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Di seguito alcune risposte fisiologiche che vengono attivate nela meccanismo di attacco-fuga: 

• Sangue- Il sangue si addensa, il che aumenta i fattori di coagulazione. Ciò prepara il 

corpo ad un'eventuale ferita. 

• Mani e piedi- Potrebbero risultare freddi dato che il sangue converge verso i muscoli e 

organi principali. 

• Orecchie- Le tue orecchie "ravvivano" e il tuo udito diventa più nitido. 

• Velocità del respiro- Il tuo respiro accelera al fine di riversare maggior ossigeno nel 

sangue. Ciò avviene per essere pronti all'attacco o alla fuga.  

• Battito del cuore- Il tuo cuore inizia a battere più veloce per portare più ossigeno ai 

muscoli principali. 

• Capogiri- L'aumento di ossigeno nel sangue ci fa girare la testa anche se non la stiamo 

utilizzando. 

• Occhi- La tua visione periferica aumenta in modo che puoi monitorare l'ambiente 

circostante. Le tue pupille si dilatano e fanno entrare più luce, in modo da vedere 

meglio. 

• Sudorazione- La tua pelle potrebbe risultare più sudata o più fredda. Potresti apparire 

pallido o avere la pelle d'oca. 

• Tensione muscolare- I tuoi muscoli si contraggono per permetterti di poter fuggire o 

attaccare.  

• Percezione del dolore- La risposta attacco-o-fuga riduce momentaneamente la soglia 

del dolore. 

(Beacon House, 2017). 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Hai mai sperimentato il meccanismo di attacco-o-fuga? 

2. Che tipo di situazioni hai percepito come pericolose per la tua vita? 

3. Pensi di essere più una persona “fight” (che attacca) o “flight” (che scappa)? 

 

2.4 La Finestra di Tolleranza come Guida per Costruire la Resilienza 

Descrizione del concetto di Finestra di Tolleranza 

Le persone sono più capaci di gestire le situazioni di stress ed i relativi fattori scatenanti 

quando sono in grado di gestire le emozioni che ne conseguono. Qui entra in gioco il concetto 

di “Finestra di Tolleranza”. Corrigan, Fisher e Nutt (2011) lo descrivono come la zona di 

eccitazione ottimale di una data persona nel "funzionamento" della vita di tutti i giorni, nella 
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quale le emozioni possono essere vissute in quanto tollerabili e le informazioni possono 

essere integrate.  

Oltre alla Finestra di Tolleranza troviamo i concetti di “Ipereccitazione” e “Ipoeccitazione”. Il 

primo descrive un elevato stato di eccitazione ed energia, che potrebbe attivare la 

sopramenzionata risposta di attacco-fuga-blocco in cui una persona potrebbe perdere il 

controllo delle proprie azioni. Il secondo descrive una risposta di arresto o di collasso nella 

quale una persona potrebbe sentirsi intontita, svuotata, avere uno sguardo spento o essere 

incapace di parlare o esprimersi.  

Gli autori descrivono i comportamenti che le persone usano per cercare di tornare dentro la 

propria finestra di tolleranza ma molto spesso finiscono per condurli all'estremità opposta dello 

spettro. Ad esempio, a seguito di una sensazione di terrore dopo il flashback relativo ad un 

trauma, una persona potrebbe giungere ad uno stato di ipereccitazione ed essere invogliata 

a ricercare il cibo per calmarsi, ma poi ciò potrebbe portare ad un sentimento di vergogna 

verso sé stessa per essersi abbuffata, attivando uno stato di ipoeccitazione. Alla fine, 

cercando di compensare tutto ciò, essa potrebbe ricercare dell'alcool per riattivare lo stato di 

eccitazione, ma invece di riportarla all'interno della finestra di tolleranza, andrebbe per sfociare 

nel nocivo stato di ipereccitazione. Successivamente, durante il periodo di astinenza, potrebbe 

riemergere il flashback legato al trauma e così via, in un ciclo infinito.  

Al fine di evitare questi stati di disregolazione ed i relativi comportamenti, come principio 

fondamentale da seguire, bisogna cercare di rimanersi all'interno della Finestra di Tolleranza. 

Come puoi aiutare qualcuno a farlo? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 - Tendere la mano 
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Costruire la Resilienza: Ampliare la tua Zona Ottimale, la tua Tranquillità 

Hobfoll (2007) dopo essersi confrontato con un gruppo di esperti di fama mondiale, individua 

5 princìpi d'intervento inerenti alle situazioni traumatiche. Tali princìpi governano le aree più 

sensibili che necessitano di supporto, promuovendo il sentimento di Sicurezza, Tranquillità, la 

sensazione di Auto-efficienza e l'efficienza della comunità, il senso di Connessione ad una 

rete di supporto sociale, e la Speranza.  

In aggiunta a questo, Brymer et al. (2006) fissa alcuni fondamenti riguardanti il come 

prepararsi quando ci troviamo a fornire supporto a qualcuno che sta vivendo un'esperienza 

traumatica, come stabilire una relazione, favorire il senso di stabilità, di sicurezza e tranquillità. 

Come raccogliere informazioni, indirizzare la persona ad altri servizi, aiutarla a fronteggiare 

tale situazione e ad attivarsi per ricevere supporto sociale.  

Innanzitutto, secondo Brymer et al. (2006) è importante essere consapevoli di come ci 

dobbiamo approcciare alla situazione, comprendere come poterla gestire, in modo da riuscire 

a cogliere i segnali di soccorso, come ad esempio agitazione, isolamento, apatia, eccessiva 

preoccupazione ecc. È fondamentale adattare la conversazione in base alle esigenze e alle 

problematiche del gruppo target e concentrarsi sulle strategie per risolvere tali problemi, non 

lasciare che la conversazione prenda esclusivamente la piega della lamentela. 

Il trauma può suscitare forti reazioni nelle persone. Pertanto, mantenere una calma presenza 

può aiutare a creare fiducia e a conservare un approccio ottimista riguardo alla situazione, 

atteggiamento/stato che potrebbe essere preso da esempio e seguito. Prestare attenzione ai 

contesti culturali, etnici, religiosi o linguistici di una persona e del suo background culturale, 

così come sapere che ci sono persone appartenenti a popolazioni a rischio (come ad esempio 

le persone socialmente svantaggiate), persone che hanno subìto perdite significative.. questi 

sono tutti fattori che potrebbero essere indicativi di come la persona con cui ci si confronta si 

comporta ed esprime le proprie emozioni. Come anche il promuovere un lavoro sulle 

tradizioni, sulle usanze, sulla struttura familiare, potrebbe essere un ulteriore suggerimento 

che andrebbe a beneficio della persona che stiamo cercando di aiutare. 

Brymer et al. (2006) sottolinea l'importanza di: 

▪ Innanzitutto osservare, evitare un atteggiamento invadente, chiedere quali sono le 

necessità della persona e in che modo possiamo aiutarla. 

▪ Essere preparati alle persone che ti evitano, o, viceversa, si attaccano troppo. 

▪ Concentrarsi sui bisogni della persona che stai aiutando mentre parla. 

▪ Quando ti rivolgi ad essa, fallo tranquillamente, portando pazienza e mostrando 

sensibilità. Evita slang o parole gergali. 
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▪ Esalta in modo positivo gli sforzi che la persona sta facendo per restare sulla retta via e 

prendi in mano la sua situazione. 

Sapere questo e unire il contributo derivante dai modelli di entrambi gli autori, ci porta a 

tracciare delle lineeguida su come promuovere specifiche situazioni chiave, quando ci 

troviamo a lavorare con una persona condizionata da esperienze traumatiche. 

Al fine di favorire uno stato di Ottimismo, Sicurezza e Tranquillità è importante: 

• Normalizzare le reazioni di stress 

• Aiutare le persone ad individuare, ampliare e focalizzarsi sullo sviluppo dei propri punti 

di forza  

• Portare le persone a saper gestire determinati comportamenti/reazioni (respirazione 

profonda, rilassamento muscolare, tecniche di radicamento) 

• Aiutare le persone a gestire i pensieri autocritici 

 

Al fine di promuovere Auto-efficienza: 

• Dare alle persone degli strumenti 

• Coinvolgerli nel processo decisionale per il loro risanamento 

• Promuovere attività comunitarie (ritrovi/eventi, attività religiose) 

• Incoraggiare le persone a credere nelle proprie capacità 

• Insegnare loro come risolvere i problemi e fissare obiettivi raggiungibili 

• Contribuire ad aumentare la consapevolezza della persona sul fatto di avere il controllo 

sui propri problemi 

 

Al fine di favorire il legame con una rete di supporto sociale: 

• Individuare le persone prive di qualsiasi supporto 

• Insegnare loro come cercare aiuto 

• Aiutare in caso di disaccordi tra i membri familiari 

• Fornire supporto formale in merito a risorse utili 

 

In questo capitolo, nello sforzo da parte nostra di rendere chiaro cosa sia un trauma e come 

gestirlo, abbiamo ruotato intorno a due importanti concetti fondamentali: 

→ Le esperienze traumatiche non portano necessariamente al consolidamento del trauma 

→ Il nostro cervello dimostra plasticità, le circostanze attuali possono essere modificate, il 

trauma non è per sempre. 

In quest'ottica, quando ci troviamo a lavorare con persone che hanno vissuto esperienze 

traumatiche, puoi aiutarli a smantellare pensieri e convinzioni a lungo mantenute riguardo a 
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chi sono, al significato delle proprie esperienze, al fine di aiutarli a costruire la resilienza. Di 

seguito alcuni esempi: 

▪ Cosa hai cercato di fare, per riuscire ad uscire dalla tua situazione? 

▪ Quali miglioramenti hai notato successivamente? 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Perché è importante intervenire subito dopo un evento traumatico? 

2. Riporta due situazioni in cui è meglio indirizzare una persona ad un terapeuta 

professionista. 

3. In che modo puoi aiutare una persona che ha vissuto un'esperienza traumatica a 

migliorare la sua affermazione nel mercato del lavoro? 
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3. Costruire e Mantenere una Rete di 

Supporto Sociale 
“Se vuoi andare veloce, vai da solo ; ma se vuoi andare lontano, vai insieme .”  

[proverbio africano] 

3.1 L'Importanza di Relazioni Sane e Amorevoli, nella Crescita in 

quanto Individuo 

La relazione è fondamentale 

Al fine di essere in grado di aiutare ed accompagnare i giovani lungo il proprio percorso, è 

necessario intraprendere un lavoro approfondito. In quanto mentore, sono richiesti molto 

impegno e professionalità per poter stabilire un contatto con la persona, fino a conquistarsi la 

sua fiducia. Specialmente, quando si tratta del gruppo target dei NEET, tale processo gioca 

un ruolo fondamentale e può essere definito come il fattore chiave per un affiancamento di 

successo. Bisogna tenere presente che il termine NEET descrive un gruppo variegato di 

persone con differenti necessità. Per alcuni si può trattare di uno status temporaneo, per altri 

può rappresentare uno svantaggio, un disagio3. Nel momento in cui riusciamo a raggiungere 

questo gruppo target, può essere utile separare le due categorie di NEET per il successivo 

processo di affiancamento. Una netta distinzione non è possibile, ma può aiutarti a 

comprendere la situazione attuale ed i relativi obiettivi da raggiungere. 

Parlando di mentore o coach, possiamo già menzionare un aspetto positivo e motivante al 

fine della collaborazione. Si tratta di una persona che fornisce supporto ed aiuto. L'essere 

dissociato dal sistema scolastico, dagli enti di consulenza e dai genitori può essere un fattore 

motivazionale per i giovani al fine di collaborare.  

In particolare, sono necessarie attenzione ed empatia 

per poter "ritirare" il mentee dalla situazione che si 

trova a vivere in quel momento della sua vita. È 

necessario praticare l'ascolto attivo per poter 

individuare e risolvere la sua situazione di vita nonché 

ulteriori obiettivi. Un'attenta osservazione ed 

individuazione del comportamento, linguaggio e 

atteggiamento dell'altra persona può rivelarsi un 

importante contributo al fine di definire successivi obiettivi e concreti passi da compiere. 

                                                           
3 https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=20118&langId=en 

Figura 4: Il legame è fondamentale (shutterstock) 
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Inoltre, questo tipo di approccio empatico è necessario quando si lavora con un gruppo target 

delicato e difficile da raggiungere, al fine di evitare una possibile rottura del rapporto (vedere 

Höher, 2014). La sezione 4 fornisce suggerimenti sulla modalità di comunicazione da tenere 

durante processo di affiancamento.  

Costruire una relazione di fiducia va di pari passo con il riconoscimento e la valorizzazione del 

mentee. L'attenzione può essere rivolta al rafforzamento della personalità. La motivazione può 

essere legata ai punti di forza del mentee. Grazie a questo tipo di approccio positivo, fondato 

sulla valorizzazione del mentee, può essere sviluppata una solida base di fiducia. Osservare 

le considerazioni e valutazioni del mentore può far trasparire il suo interesse e rivelare la 

profondità del processo. 

Tuttavia, eventuali suggerimenti per soluzioni o ipotesi che il mentore può individuare durante 

il percorso di affiancamento possono essere annotate, ma non proposte direttamente. 

Trattarle subito, potrebbe portare al ritiro da parte del mentee o a sentirsi sopraffatto, poiché 

l'obiettivo è imposto dall'esterno. La tempistica gioca un ruolo determinante in questo 

processo. Essa non dovrebbe essere trascurata nel processo di coaching.  

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Di quali argomenti il mentee è disposto a parlare? Quali invece evita? 

2. Quali sono gli interessi del mentee?  

3. Sono stato capace di ascoltare attivamente il mentee invece di presentare soluzioni 

preconfezionate? 

 

 

3.2 Verso un Approccio Multidisciplinare 

Il lavoro di coaching e affiancamento delle persone è molto individuale e personale. Ecco 

perché il percorso dovrebbe essere delineato e realizzato su misura per ciascun mentee. In 

questo contesto, tuttavia, ogni mentore può agire anche in modo diverso. Come il processo di 

affiancamento può essere realizzato dipende dal modo di lavorare e dall'attitudine del 

mentore. Pertanto, una riflessione costante sul proprio ruolo professionale è importante e 

raccomandata (vedere Höher 2014). 

La multidimensionabilità nel lavoro pratico è un altro fattore essenziale. Approcci diversi, come 

ad esempio quello psicologico, fisico ed aspetti sociali possono essere integrati nel processo 

di mentoring. Per questo motivo, è importante seguire l'approccio dell'apprendimento 

permanente. Nuovi metodi possono essere sviluppati e testati sulla base di un'ulteriore 
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istruzione e formazione. Tale ampliamento nel repertorio aiuta il mentore nel fornire un 

processo di affiancamento individualizzato e idoneo a ciascun mentee. 

Dall'altro lato, il confronto con altre discipline e persone può ampliare gli orizzonti personali 

sotto forma di supervisione e intervisione. Soprattutto quando il coaching viene percepito 

come una sfida personale, un cambio di prospettiva può supportare la propria professionalità.  

Una checklist può essere d'aiuto in questo processo per poter lavorare sulle varie 

problematiche a livelli diversi. Dopo tutto, ambiti come ad esempio il contesto sociale, la 

sicurezza finanziaria, le opinioni e le impressioni degli operatori sanitari possono anch'essi 

avere un grande impatto sullo sviluppo degli obiettivi. Per quanto riguarda gli argomenti che 

non trovano una collocazione nell'ambito del coaching, il prossimo capitolo è indicato come 

punto di partenza. 

Il focus dovrebbe essere rivolto alle abilità individuali del mentee; integrando l'aspetto del 

genere e della diversità, dovrebbero essere eliminati svantaggi diretti ed indiretti dovuti al 

genere, all'etnia, alla cultura ecc. Inoltre, l'utilizzo di un linguaggio attento, delicato, per quanto 

riguarda l'attribuzione dei ruoli è un altro aspetto importante di questo tipo di approccio. 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Che cosa mi suscita personalmente l'attività di coaching in quanto mentore? 

2. Ho svolto attività di coaching in una situazione simile in precedenza in cui posso essere 

stato di parte? 

3. Ho avuto modo di conoscere il mentee in modo olistico (osservando diversi aspetti)? 

 

 

3.3 Accrescere la propria Rete Professionale in quanto Mentore  

Il gruppo target dei NEET solitamente deve lottare con una moltitudine di situazioni 

problematiche. Questa montagna insormontabile è formata da molte questioni/difficoltà e 

pensare di superarle sembra a primo impatto impossibile (vedere Eurofond 2016). In quanto 

mentore, tutte queste problematiche possono essere individuate ed evidenziate, ma lavorarci 

non rientra spesso nell'ambito di competenza. Perciò, è importante conoscere eventuali 

istituzioni e punti d'intervento (sportelli) al fine di saper indirizzare il mentee in modo adeguato. 

Specialmente a livello regionale, è indispensabile questo tipo di conoscenza, in modo da poter 

sorvolare argomenti che non possono essere affrontati nel processo di affiancamento.  
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Esempi di questo sono le consulenze in materia di indebitamento, di dipendenze di vario 

genere, psicoterapeuti, ma anche dottori e autorità. Un aspetto fondamentale per uno 

svolgimento efficace è la fornitura di servizi duraturi. Ad esempio, nella maggior parte dei casi 

non è sufficiente passare i dati di contatto al mentee. Sfruttare a pieno gli appuntamenti, i 

promemoria e i momenti di riflessione/condivisione riguardo agli incontri, può contribuire a 

creare un percorso duraturo ed efficace che dovrebbe essere messo in atto durante il 

processo di affiancamento. 

Al fine di conoscere la rete di servizi di consulenza e 

orientamento a livello regionale, deve essere compito del 

mentore la costruzione di una rete di contatti. È utile 

partecipare alle riunioni che possono avvenire all'interno del 

network e venire a conoscenza dei contenuti, dei differenti 

servizi in modo da essere costantemente aggiornato.  

Inoltre, il far conoscere il proprio ruolo e la propria funzione è un 

aspetto che forse merita di essere discusso e approfondito. In che modo il gruppo target viene 

informato del mio servizio? É conosciuto all'interno della mia regione? Spesso, l'accesso al 

gruppo target porta al coinvolgimento di altri sistemi di supporto professionale, che - in termini 

di continuità - garantisce che il giovane mentee arrivi e rimanga all'interno del processo di 

affiancamento. 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Sono a conoscenza dei progetti/offerte a livello regionale? 

2. Esistono parti interessate con cui dovrei entrare in contatto? 

3. Il mio lavoro/progetto è conosciuto a livello regionale? 

 

 

3.4 Costruire una Rete di Supporto Sociale per il proprio Mentee  

Come già illustrato, ci vuole più di un mentore per motivare e supportare i NEET nel lungo 

termine. Una rete di professionisti può rivelarsi utile a gestire problematiche e difficoltà che 

essi si trovano ad affrontare. Tuttavia, al fine di essere in grado di supportare i mentee nel 

lungo termine, l'obiettivo è quello di ridurre la rete di professionisti a causa di un crescente 

rafforzamento del soggetto. Ci sono modalità diverse di realizzazione, che vanno 

dall'ambiente personale, al fare volontariato, a possibili consulenze tra pari. Vengono inoltre 

Figura 5: scambio di esperienze (Jugend 
am Werk Stmk GmbH) 



  

      
 

 

-32-  

2020-1-AT01-KA202- 077952 
Questo progetto è stato finanziato con il patrocinio della Commissione Europea. Nella presente pubblicazione 
[comunicazione] vengono espresse unicamente idee riconducibili all'autore, pertanto la Commissione non può 
essere ritenuta in nessun modo responsabile del modo in cui le informazioni ivi contenute possano essere 
utilizzate. 

illustrati due approcci metodologici mirati ad individuare e consolidare la rete sui mentee. Un 

prerequisito per questo lavoro è essere a conoscenza delle condizioni locali su possibili 

progetti o iniziative nonché possedere conoscenze in ambito economico ed istituzionale. 

Lavorare con i Volontari - Beyond Neet(d)s e Sinbad Austria 

Il processo di coaching erogato attraverso la piattaforma the Beyond Neet(d)s comporta 

diversi vantaggi per i mentee. Ad esempio, possiamo escludere ostacoli come paure, 

accessibilità o assenza di mezzi finanziari per il trasporto. Un altro aspetto positivo può essere 

riscontrato nella forma anonima in cui viene svolto il coaching. Specialmente per i NEET che 

si ritiene siano difficili da raggiungere, esso può offrire una modalità semplice di ricevere 

consulenza e supporto. 

Visto che la piattaforma e le sue funzioni vengono descritte nel capitolo 5, i mentori possono 

sviluppare una comprensione più profonda su come utilizzare questo approccio innovativo per 

aiutare il gruppo target vulnerabile. 

Tuttavia, per essere critici, questa impostazione comporta anche degli svantaggi. Essi sono 

stati individuati anche nello studio precedente (IO1) e dovrebbero essere trattati. Ad esempio, 

il contatto personale è considerato come un fattore di successo determinante per un processo 

di affiancamento duraturo. Esiste anche un vuoto di competenze o risorse digitali (internet, 

laptop) considerato come possibile ostacolo da parte dei mentee nell'utilizzo della piattaforma. 

Ai giovani che non si sentono a proprio agio con questa modalità online, dovrebbe essere 

offerta una forma alternativa di consulenza. In Austria, Sinbad Austria4 fornisce un'innovativa 

ed efficace modalità di orientamento. In accordo con i volontari che si rendono disponibili come 

mentori, i mentee vengono accompagnati e supportati a livello personale, lontano da strutture 

gerarchiche. Questo porta ad un accesso semplice e concreto alle necessità del gruppo target. 

Tuttavia, anche se il supporto viene fornito da volontari, l'iniziativa rimane collegata ad una 

rete professionale e non può essere contattata la rete personale del mentee. 

Stabilire un sistema di supporto tra pari 

L'orientamento svolto tra pari eleva ancora di più il setting dell'orientamento stesso, portandolo 

ad un nuovo livello. Con questo approccio, l'orientamento si allontana un po' dai classici 

sistemi della scuola, del lavoro o della famiglia. Il colloquio in presenza elimina l'aspetto 

gerarchico, facilitando così la costruzione della relazione.  

                                                           
4 https://www.sindbad.co.at/ 

https://www.sindbad.co.at/
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Inoltre, il coetaneo è un esperto nel settore d'intervento, il settore, ad esempio, 

dell'interlocutore. Comprendere le problematiche attuali ed essere capace di metteresi nei 

panni dell'altro rende più semplice individuare obiettivi concreti5.  

La consulenza tra pari può essere usata per aiutare nell'orientamento o nel prendere decisioni. 

L'individuazione di una soluzione o il suo successo non rientrano nelle competenze del 

coetaneo. Pertanto, è assolutamente necessaria una formazione o un aggiornamento da parte 

della persona che svolge la consulenza, se si vuole ottenere un affiancamento di successo a 

lungo termine. I compiti e gli obiettivi del ruolo del professionista dovrebbero essere specificati 

e ponderati prima dell'inizio del processo di orientamento.  

L'unione tra un mentore professionista e un coetaneo di sostegno alla consulenza rappresenta 

così la connessione tra i due metodi e consente, da una parte, di comprendere maggiormente 

il quadro della persona e, dall'altra, di fornire anche un supporto duraturo ed un affiancamento 

nel raggiungimento degli obiettivi. Nel corso dello sviluppo della piattaforma the Beyond 

NEET(d)s, questo aspetto non è stato esplicitamente integrato. Una considerazione sul 

possibile accesso ai pari rappresenta per la piattaforma un ipotetico ampliamento ed 

un'ulteriore risorsa.  

Strumenti per Supportare il proprio Mentee 

Se la costruzione di una rete è un aspetto da integrare all'interno del lavoro in modo efficace 

e duraturo,  anche la situazione contestuale del mentee deve essere considerata con 

maggior attenzione. Gli strumenti della mappa della rete e della mappa delle risorse sono 

relativi alla rete personale e all'ambiente di vita dei partecipanti. 

I due strumenti sono semplici da usare e possono essere integrati nel processo di 

affiancamento in modo flessibile. Essi possono essere utilizzati all'interno di conversazioni 

personali al fine di lavorare sugli obiettivi a lungo termine. Allo stesso tempo sono disponibili 

anche versioni online anche più facili da realizzare. È importante avere poi un confronto 

personale una volta compilate le schede di lavoro. Considerare le persone come delle risorse 

ed eventuali contributi rappresenta una parte importante del lavoro sugli obiettivi di lungo 

termine. I mentee devono innanzitutto comprendere il potenziale delle proprie risorse e delle 

proprie relazioni prima di poterli sfruttare in futuro (vedere Pantucek-Eisenbacher P. 2019). 

                                                           
5 vedere Westphal P., Stroot T., Lerche E. Wiethoff C. (2014) 
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Mappa della rete:  

Questo strumento può essere utilizzato per 

rappresentare la rete di contatti di una persona6. 

Nell'ottica di programmare obiettivi a lungo termine 

o passi successivi da compiere dopo la formazione, 

può essere interessante riflettere sull'attuale rete del 

mentee. Quali persone ne fanno parte? Emergono 

di più i contatti professionali o quelli personali? I 

mentee comprendono la propria rete? Hanno già 

riflettuto sulle persone intorno a loro?  

Quando si tratta di problematiche personali, la rete può essere utilizzata come primo punto di 

riferimento. Per questo, è importante essere a conoscenza di possibili sistemi di supporto 

professionale e saperli indicare se necessario. In allegato a questo capitolo potete trovare, 

come esempio da utilizzare, una possibile realizzazione della mappa della rete.  

Mappa delle Risorse: 

Questo strumento è incentrato sulle persone stesse. Tale metodo permette di avere una 

visione più approfondita della persona e del suo ambiente7. I contatti sociali vengono mostrati 

in associazione con altri tipi di risorse come il denaro,  l'equipaggiamento/materiale, o 

l'istruzione. Questi ambiti possono inoltre essere fondamentali per individuare o lavorare su 

ulteriori obiettivi. 

Le risorse possono essere suddivise in 4 categorie diverse: risorse/competenze personali, 

risorse sociali (relazioni), risorse materiali ed infrastrutturali. Anche per questo metodo è 

prevista in allegato un'attività da svolgere relativa a questo capitolo che potrà servire da 

esempio. 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Dove può trovare supporto il mentee per quanto riguarda l'ambiente personale? 

2. Che tipo di risorse possiede il mentee nel momento in cui ci troviamo a riflettere sugli 

obiettivi futuri? 

3. Quali relazioni possiede il mentee che possiamo considerare positive e quali negative? 

 

 

                                                           
6 esempi pratici: http://www.pfeffer.at/egonet/Hollstein%20Pfeffer.pdf 
7 esempi pratici: https://wayacademy.de/was-sind-persoenliche-ressourcen/ 
maggiori informazioni: https://luettringhaus.info/wp-content/uploads/2019/08/Merchel-HandbuchASD-
buch-SRO2012.pdf 

Figura 6: mappa della rete 
 (Jugend am Werk Stmk GmbH) 

http://www.pfeffer.at/egonet/Hollstein%20Pfeffer.pdf
https://wayacademy.de/was-sind-persoenliche-ressourcen/
https://luettringhaus.info/wp-content/uploads/2019/08/Merchel-HandbuchASD-buch-SRO2012.pdf
https://luettringhaus.info/wp-content/uploads/2019/08/Merchel-HandbuchASD-buch-SRO2012.pdf
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4. Dalla comunicazione al Dialogo 
Quadri e strategie per comunicare in modo efficace ed empatico con il proprio 

mentee. 

“La comunicazione verbale è fondamentale per comprendere cos'ha dentro un'altra 

persona. Se non sono loro a raccontarci i propri pensieri, emozioni e le loro esperienze , 

non ci resta che supporli”.  

[Dr Gary Chapman] 

 

4.1 Quadro per la Comunicazione I: Comunicazione Non-Violenta  

L'Origine del Termine Comunicazione Non Violenta 

“Se vogliamo essere comprensivi, dobbiamo prestare attenzione alle parole che usiamo. 

Dobbiamo parlare ed ascoltare con il cuore.”8  Questa citazione è stata ripresa da Marshall 

Bertram Rosenberg, l'autore dei libri che trattano la comunicazione non violenta. Marshall B. 

Rosenberg era uno psicologo americano, insegnante, autore e mediatore. Egli elaborò il 

metodo della comunicazione non violenta (NVC) nei recenti anni '60, che è incentrato 

fondamentalmente sulla risoluzione dei conflitti tra le persone. Rosenberg inoltre fondò il 

centro per la comunicazione non violenta - un'organizzazione internazionale non-profit. Morì 

all'età di 80 anni nel 2015. È l'autore di molti libri, come ad esempio: 

▪ Comunicazione Non Violenta: Un Linguaggio di Vita  

▪ Vivere la Comunicazione Non Violenta: Strumenti Pratici per Connettersi e 

Comunicare abilmente in ogni Situazione 

▪ Comunicazione Non Violenta: Un Linguaggio di Compassione 

▪ Un Modello per la Comunicazione Non Violenta 

CNV si basa sulla premessa che tutte le persone sono 

in grado di essere compassionevoli ed empatiche e che 

chi ricorre alla violenza o a comportamenti pericolosi lo 

fa unicamente perché incapace di trovare strategie 

migliori per soddisfare i propri bisogni.  

 

 

 

                                                           
8 Marshall B. Rosenberg Citazioni e Proverbi. Inspiringqutoes [online]. [cit. 2021-10-5]. 
Disponibile su: www.inspiringquotes.us/author/1532-marshall-b-rosenberg 
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Comunicazione Violenta e Comunicazione Non Violenta 

Iniziamo con la differenza tra comunicazione violenta e non violenta. La comunicazione 

violenta porta ad una limitazione della libertà, causando danno e sofferenza, sminuendo il 

valore di una persona. Una persona che utilizza un tipo di comunicazione violenta spesso 

adotta un linguaggio coercitivo e manipolatorio, che suscita nell'interlocutore sentimenti di 

vergogna, senso di colpa, timore e biasimo. Per contro, la comunicazione non violenta è un 

tipo di comunicazione in cui impariamo ad ascoltare sia i nostri bisogni che i bisogni dell'altro. 

Essa suscita compassione, massimizza la libertà e ci aiuta a comprendere meglio la relazione 

tra sentimenti e bisogni. La comunicazione non violenta rappresenta l'integrazione tra 

consapevolezza, linguaggio, comunicazione e mezzi d'influenza. 

Quattro Componenti della Comunicazione Non Violenta ed Esempi 

Il Modello di Comunicazione Non Violenta è composto da quattro elementi. Il primo elemento 

è l'Osservazione. Nella comunicazione non violenta, preferiamo definire l'Osservazione come 

"assenza di valutazione". Esponiamo i fatti senza alcun giudizio. Utilizziamo, ad esempio, 

avverbi ed aggettivi in modo tale che non esprimano indirettamente una valutazione. Non 

bisogna dire, "Thomas non porta a termine le sue mansioni lavorative in tempo,"  quanto 

piuttosto  "Thomas non ha completato le sue ultime tre ore di lavoro nei tempi stabiliti".             

Per ulteriori esempi, visitare questa pagina web: 

https://awarenessagents.files.wordpress.com/2019/06/image-41.png 

Il secondo elemento sono le Emozioni. È importante saper esprimere le proprie emozioni 

(felicità, rabbia ecc.), ma dovremmo fare una distinzione tra emozioni e opinioni. Rosenberg 

sottolinea la differenza tra emozioni e opinioni. 

I Bisogni rappresentano il terzo componente della Comunicazione Non Violenta. Ciascuno di 

noi ha valori e bisogni che alimentano e arricchiscono le nostre vite. Quando i nostri bisogni 

vengono soddisfatti, proviamo sensazioni piacevoli; quando non vengono soddisfatti, 

proviamo sensazioni spiacevoli. Rosenberg afferma che ci sono quattro modi di reagire ad un 

messaggio negativo – incolpare noi stessi, incolpare gli altri, percepire e comprendere i nostri 

sentimenti e bisogni e fare lo stesso con gli altri. 

L'ultimo componente, secondo Rosenberg, è la Richiesta (Esigenza). L'obiettivo è quello di 

arrivare a formulare una richiesta il più chiara possibile. Bisogna fare attenzione alle domande: 

Una richiesta si trasforma in una domanda quando le persone pensano che saranno "punite" 

se non risponderanno di "Sì" alla tua richiesta. Se qualcuno rifiuta la tua richiesta, prendi atto 

del suo rifiuto, accettalo, e cerca di capire le sue motivazioni. 

 

https://awarenessagents.files.wordpress.com/2019/06/image-41.png
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Domande di riflessione per il lettore: 

1. Perché un mentore dovrebbe scegliere un tipo di comunicazione positiva e non 

violenta quando si trova a parlare con un mentee? 

2. Che tipo di sentimenti provano i mentee quando vengono criticati o incolpati dai 

mentori? 

 

 

4.2 Quadro per la Comunicazione II: Colloquio Motivazionale 

Colloquio Motivazionale (MI) 

Il colloquio motivazionale è un approccio di 

consulenza pensato per aiutare le persone a trovare 

la motivazione necessaria per cambiare 

comportamentalmente in maniera positiva.  

Miller e Rollnick definiscono il colloquio 

motivazionale come un metodo di lavoro incentrato 

sul cliente per far emergere la motivazione intrinseca al cambiamento, esplorando e cercando 

di superare l'indecisione che ne ostacola il processo.9 In altre parole, si tratta di un approccio 

di consulenza per aiutare le persone a trovare la motivazione necessaria per cambiare 

comportamentalmente in maniera positiva. Il colloquio motivazionale è stato originariamente 

ideato da William Miller e Stephen Rollnick per il trattamento della dipendenza (da alcol, 

nicotina). Il colloquio motivazionale è unico in termini di assunzione di responsabilità da parte 

delle persone riguardo alla propria vita. 

Lo Spirito del Colloquio Motivazionale 

La base è la collaborazione volontaria finalizzata al cambiamento che il mentee desidera 

ottenere.  

Collaborazione (Invece di Contrapposizione) 

La collaborazione è una partnership tra il mentore e il mentee. La relazione si fonda sul punto 

di vista e sulle esperienze del mentee. La collaborazione contribuisce al consolidamento della 

relazione con il mentore e ad accrescerne la fiducia. Non significa che il mentore debba essere 

necessariamente d'accordo con il mentee riguardo alla natura del problema. Anche se il 

                                                           
9 MILLER, William e Stephen ROLLNICK. Colloquio Motivazionale. Colloquio Motivazionale: 
Preparare le persone al cambiamento. 2° edizione. 72 Spring Street, New York, NY 10012: 
The Guilford Press, 2002, p. 25. ISBN 1-57230-563-0. 
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mentore e il mentee possono vedere le cose in modo diverso, il processo di consulenza è 

basato sulla reciproca comprensione. 

Evocazione (Piuttosto che Educazione) 

Il metodo presuppone che la motivazione al cambiamento sia insita nel mentee. Tale 

intrinseco spirito motivazionale viene potenziato attingendo alle sue sensazioni, obiettivi e 

valori. 

Autonomia (Rispetto ad Autorità) 

In sintesi, sta al mentee intraprendere le azioni necessarie per cambiare il proprio 

comportamento. Deve mettersi al lavoro. Tale approccio dà al mentee la responsabilità 

personale delle proprie azioni. Il mentore aiuta a far vedere che esistono vari modi in cui può 

avvenire il cambiamento, non solo in un modo che si presume sia "il modo giusto". 

 

Quattro Processi Fondamentali 

Il colloquio motivazionale si basa su quattro processi chiave, fondati sul cliente, che lavorano 

in sinergia per aiutare la persona a definire i propri obiettivi e ad iniziare ad agire per realizzarli. 

Tali processi lavorano insieme al fine di condurre il mentee verso il raggiungimento della 

motivazione necessaria al cambiamento. 

1. Coinvolgimento 

Stabilire una buona relazione tra mentore e mentee è un aspetto fondamentale del colloquio 

motivazionale. Elementi come ad esempio empatia, accettazione, attenzione ai punti di forza 

del mentee e rispetto reciproco sono alla base di tale relazione. Il mentore cerca di pensare e 

sentire come il mentee. Sentirsi ascoltato e compreso è molto importante per il mentee. 

Quest'attitudine facilita un'approfondita condivisione di esperienze, opinioni e sentimenti. 

2. Focalizzazione 

Alcuni mentee sanno esattamente cosa vogliono cambiare nelle proprie vite, altri invece non 

sanno cosa vorrebbero o dovrebbero cambiare. Si limitano ad essere insoddisfatti, ma non 

conoscono le cause  o i modi per realizzare un cambiamento in meglio. Il processo di 

focalizzazione serve ad aiutare il mentee a concentrarsi su ciò che è realmente importante 

per lui e a sfruttare queste informazioni per stabilire l'obiettivo/i per la reciproca collaborazione. 

Gli obiettivi devono essere, naturalmente, concordati tra mentore e mentee. 
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3. Rievocazione 

Una volta che il focus è stato messo a punto e concordato, il processo di rievocazione implica 

la scoperta degli interessi personali del mentee e la sua motivazione al cambiamento. Essere 

capaci di riconoscere, mentre il mentee parla, quando il mentee è pronto a fare un passo in 

più verso il cambiamento, è una componente fondamentale del processo di rievocazione. 

4. Pianificazione 

La cosa importante riguardo al processo di pianificazione all'interno del colloquio 

motivazionale è che il piano, programma, nasce dal mentee ed è basato sui suoi valori, bisogni 

e conoscenza di sé. Ciascuno dei quattro processi è orientato verso la nascita ed  il 

rafforzamento dello spirito motivazionale finalizzato al cambiamento. Qualsiasi tentativo, da 

parte del mentore, di "prendere le redini" durante il processo di pianificazione potrebbe minare 

o compromettere il senso di emancipazione del mentee. 

Detto ciò, in quanto mentore, sei autorizzato a portare la tua esperienza personale se la 

situazione lo richiede. Ad esempio, i mentee potrebbero esprimere chiaramente la voglia di 

cambiare (sanno che devono o sono pronti a farlo), ma talvolta potrebbero essere bloccati e 

non sapere cosa fare. Una tale situazione richiede il tuo intervento con la tua esperienza 

personale. 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Quali sono i quattro processi fondamentali alla base del metodo del colloquio 

motivazionale e come puoi applicarli correttamente?  

2. Perché gli obiettivi della consulenza devono basarsi sui bisogni e sulle motivazioni del 

mentee e non su quelli del mentore?  
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4.3 Praticare l'Ascolto Attivo  

Cosa s'intende per ascolto attivo? 

Esistono molte definizioni di ascolto attivo, ma 

generalmente, si tratta di una tecnica di ascolto attento tra il 

mentore e il/i mentee. Il mentore deve, inoltre, osservare i 

segnali non verbali, porre domande per comprendere a 

pieno il contenuto del messaggio del mentee e riuscire a 

comprendere le sue emozioni. Ciò significa che, da una 

parte, c'è un ascoltatore attivo che presta attenzione 

costantemente e si assicura che tutto ciò che viene detto venga compreso (attraverso le 

risposte, il riportare alla memoria, il tempismo etc.), e dall'altra parte c'è una persona che sta 

parlando. 

Ascoltare e Sentire 

C'è una grande differenza tra ascoltare e sentire. Il termine "sentire" potremmo tradurlo come 

qualcosa di accidentale, involontario, che non richiede sforzo. Siamo costantemente 

circondati dal rumore, per cui "ascoltare" il rumore delle macchine, dei treni, degli operai ecc. 

significa fondamentalmente sentire perché non dobbiamo prestare più di tanta attenzione a 

questi suoni. Con il termine "ascoltare", al contrario, ci riferiamo ad un tipo di azione 

focalizzata, volontaria ed intenzionale. L'ascoltatore deve prestare attenzione non solo al 

contenuto, ma anche all'intonazione che la persona usa, a come parla, alle parole che utilizza, 

così come al linguaggio del corpo. 

Fattori caratteristici dell' ascolto attivo 

I fattori caratteristici dell' ascolto attivo possono essere suddivisi in due gruppi:  

• Il primo riguarda i segnali non verbali. Al suo interno possiamo trovare, ad esempio, il 

sorridere o l'annuire (un modo per concordare o far capire che il messaggio è stato 

compreso). Il contatto visivo è fondamentale nell'ascolto attivo (esso incoraggia la 

persona che sta parlando). La postura è un altro segnale dell'ascolto attivo 

(inclinazione in avanti o una leggera inclinazione della testa). Il rispecchiamento è un 

altro fattore caratteristico; attraverso questo, puoi esprimere simpatia, empatia e 

interesse. Un buon ascoltatore non verrà mai distratto dall'ambiente circostante (da un 

cellulare, dal guardare l'orologio ecc.).  

• Il secondo gruppo riguarda i segnali verbali, come ad esempio il ricordare (attraverso 

il ricordo di dettagli e riflessioni, l'ascoltatore incoraggia la persona a continuare) o il 

porre domande importanti. L'ascoltatore a volte ha bisogno di rendere più chiaro 
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quanto è stato detto. Possiamo fare questo ponendo domande o riflessioni. Per far 

vedere che l'ascoltatore ha capito ciò che gli è stato raccontato, egli tende ad utilizzare 

la tecnica della "restituzione", parafrasando cioè le parole dell'interlocutore e 

restituendogliele in modo che si renda conto di quanto detto. Possiamo poi trovare 

l'utilizzo di domande aperte per lasciare sufficiente spazio al mentee di esprimersi 

come meglio crede. L'ultimo fattore caratteristico verbale dell'ascolto attivo è la sintesi; 

ciò significa riassumere dall'ascoltatore con parole proprie,quanto è stato detto (dal 

mentee). 

 

Come praticare l'ascolto attivo 

Il vantaggio è che puoi praticare l'ascolto attivo ogni giorno, ogni volta che parli con qualcuno. 

Dovresti riuscire gradualmente a migliorare in queste cinque abilità fondamentali inerenti 

l'ascolto attivo: 

A) Presta piena attenzione alla persona che sta parlando. 

▪ Assicurati di essere di fronte alla persona e di guardarla. 

▪ Dai alla persona la tua più totale attenzione, ascolta, percepisci e comprendi il suo 

messaggio. 

▪ Non distrarti, non guardare il cellulare, altre persone o attività intorno a te 

 

B) Dimostra che stai ascoltando. 

▪ Sii consapevole del tuo linguaggio del corpo — braccia incrociate possono dare 

un'idea di chiusura o negatività. Usa espressioni facciali amichevoli come ad esempio 

un sorriso o un cenno del capo. 

▪ Incoraggia la persona a continuare utilizzando piccoli commenti verbali. 

▪ Assicurati di avere una postura e un atteggiamento aperti e accoglienti. 

 

C) Poni domande significative e pertinenti. 

▪ Rifletti su ciò che è emerso parafrasando. 

▪ Chiedi spiegazioni se non hai compreso tutto. 

▪ Riassumi ciò che è stato detto dalla persona. 

 

D) Rispondi in modo appropriato. 

▪ Evita di attaccare verbalmente l'interlocutore o  scoraggiarlo in altro modo. 

▪ Evita di interrompere inutilmente l'interlocutore. 
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▪ Rispondi in modo aperto ed onesto, con un tono di voce appropriato ed utilizza uno 

stile comunicativo rispettoso. 

▪ Durante la comunicazione tratta l'altra persona come vorresti essere trattato. 

 

E) Non giudicare né dare prematuramente una connotazione al contenuto della 

conversazione. 

▪ Evita di formulare ipotesi. 

▪ Sii empatico e non giudicante. 

▪ Cogli e comprendi il messaggio del contenuto della comunicazione dal punto di vista 

della persona. 

▪ Non cercare di spostare l' oggetto della conversazione verso qualcos'altro che 

preferisci. 

▪ Lascia finire di parlare la persona prima di iniziare a parlare tu. 

 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Puoi spiegare cos'è l'ascolto attivo? 

2. Puoi spiegare perché i seguenti elementi sono importanti nell'ascolto attivo? 

- Prestare piena attenzione all'interlocutore. 

- Far vedere che si sta ascoltando. 

- Porre domande significative e pertinenti. 

- Rispondere in modo appropriato. 

- Non giudicare né dare prematuramente una connotazione al contenuto della 

conversazione. 

 

4.4 Usare la Narrazione come Strumento di Rafforzamento 

Cos'è la narrazione? 

Con il termine "narrazione" s'intende la comunicazione 

di idee, credenze, esperienze personali e  

insegnamenti di vita attraverso l'utilizzo di storie o 

racconti che evocano emozioni intense e spunti di 

riflessione. Un'altra definizione spiega la narrazione 

come un'antica forma d'arte che gioca un ruolo 

insostituibile nell'educazione dei bambini e nella comunicazione umana in generale. 
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Perché utilizzare la narrazione nell'ambito della consulenza? 

La narrazione è uno dei metodi più efficaci utilizzati nell'ambito della consulenza. Questo 

metodo è molto indicato per il gruppo target dei NEET perché è comprensibile, efficace e 

coinvolgente. Le storie hanno il potere di aiutare i mentee a sviluppare consapevolezza 

riguardo ai propri problemi senza che essi costruiscano delle difese inconsce. Solitamente i 

mentee raccontano le proprie storie di vita ed iniziano pertanto a comprendere maggiormente 

sé stessi e la propria situazione di vita. Anche il mentore può raccontare le storie del mentee 

(o fornirgliele in forma scritta) attraverso l'esempio di altre persone che hanno vissuto la 

medesima situazione. Insieme possono poi discutere la storia. Parlare delle storie consente 

al mentee di allontanarsi dal problema e guardarlo da un'altra prospettiva, in modo più 

imparziale e obiettivo. 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Come definiresti la narrazione? 

2. Perché la narrazione è un metodo molto indicato nell'ambito della consulenza per 

lavorare con i giovani appartenenti al gruppo target dei NEET? 

 

 

Informazione sull'autore 

Nome: Vladimír 

Cognome: Plesník 

Professione: pedagogista 

Organizzazione: AKLUB Centro di educazione e consulenza 

Informazioni sui social media dell'organizzazione: 

 www.aklub.org 

  

http://www.aklub.org/
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Risorse Utili 

https://www.youtube.com/watch?v=jCbxAMgfkkM - Comunicazione non violenta 

www.cnvc.org – Il Centro per la Comunicazione Non Violenta 

https://www.youtube.com/watch?v=s3MCJZ7OGRk - Introduzione al Colloquio Motivazionale 

https://motivationalinterviewing.org/understanding-motivational-interviewing 

https://www.youtube.com/watch?v=Yq5pJ0q3xuc - Come ascoltare gli altri in modo attivo 

https://www.youtube.com/watch?v=KKB_JVNGjLY - Narrazione, Psicologia e Neuroscienze 

https://www.asaporg.com/what-makes-stories-so-powerful 
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5. Strumenti Digitali per Fornire 

Orientamento Integrato 
Imparare ad utilizzare strumenti digitali per raggiungere o comunicare con il 

proprio mentee. 

“Non è la specie più forte a sopravvivere, neanche quella più intelligente . É 

quella che più si adatta al cambiamento.”    

[Charles Darwin] 

5.1 Social Media e Comunicazione Online – Fare o Non Fare? 

Dove poter trovare il proprio mentee nello spazio online 

Quando uno pensa al tutoraggio, una delle cose 

principali che viene in mente è il rapporto autentico, la 

connessione a livello umano che si crea tra due o più 

persone. Questa immagine ci riporta all'era dei social 

media e della tecnologia. Il tutoraggio implica 

conversazioni riflessive, brainstorming e generalmente 

ha una configurazione "uno a uno". Comunque sia, una 

tale relazione tra mentore e mentee è positiva per il suo approccio intimo, profondo e mirato. 

Detto ciò, non significa che il mentoring online sia meno intimo ed efficace o che non possa 

funzionare. Il mentoring ha subìto un cambiamento di paradigma, passando da un processo 

di trasmissione della conoscenza ad un processo di ‘apprendimento e sviluppo’ attraverso la 

conversazione ed un rapporto di fiducia bidirezionale in cui ciascuno fa la sua parte, impara e 

cresce, sia a livello personale che professionale. 

Nel 2016, su scala europea, circa un adulto su cinque con scarsi liveli d'istruzione ha 

segnalato tra gli ostacoli, l'apprendimento a distanza e la mancanza di un'adeguata offerta 

formativa. Pertanto, quando prendiamo in considerazione le opportunità formative per gli 

adulti, il concetto di flessibilità è estremamente importante. (European Commission, 2021) La 

Raccomandazione del Consiglio sui Percorsi di Riqualificazione del 2016 sottolinea l'aspetto 

della flessibilità in tema di istruzione e formazione adulta facendo riferimento ad un approccio 

trifasico, composto da: (1) valutazione delle competenze, (2) la fornitura di un'offerta formativa 

personalizzata, flessibile e di qualità ed infine (3) la validazione ed il riconoscimento delle 

competenze acquisite. (European Counsil, 2016) L'apprendimento a distanza è comunemente 

visto come uno dei metodi in grado di migliorare l'aspetto flessibile dell'istruzione e della 

formazione. Contrariamente all'apprendimento tradizionale, che richiede da parte degli allievi 
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l'organizzazione dei propri impegni personali e professionali in base agli studi, 

l'apprendimento a distanza consente invece di organizzare i propri studi in base agli impegni. 

La trasformazione digitale in qualsiasi ambito, ha 

aperto varie porte per quanto riguarda il 

mentoring e l'apprendimento a distanza. Adesso 

il mentoring non è limitato al luogo in cui si trova 

il mentee o al suo paese di residenza, ma è 

diventato "un'opportunità di apprendimento a 

livello globale", grazie alla quale persone da 

differenti paesi possono connettersi e imparare gli 

uni dagli altri. Tutto questo accade nella comodità di casa propria e all'ora che risulta più 

conveniente per tutte le parti coinvolte nel processo di mentoring. Perciò, esiste una risposta 

alla precedente necessità di flessibilità e maggiori opportunità, considerando che sorgono 

sempre più opportunità di apprendimento a distanza nel corso degli anni, specialmente dopo 

le difficoltà emerse dalla pandemia del COVID-19.  

La tecnologia ha cambiato il modo in cui comunichiamo e riusciamo a metterci in contatto gli 

uni con gli altri. Oggigiorno, possiamo connetterci con persone che vivono in un altro stato o 

persino in un altro continente. Per questa ragione, è fondamentale saper utilizzare gli 

strumenti messi a disposizione dallo spazio online per raggiungere i propri mentee. Esistono 

molte piattaforme dove uno può trovare mentee desiderosi di imparare e di impegnarsi. 

Tuttavia, spesso giovani altamente svantaggiati (il nostro gruppo target) non sono proprio così 

desiderosi di imparare ed è per questo che dovremmo promuovere opportunità di mentoring 

in modo accattivante, per catturare la loro attenzione. Per fare questo, possiamo utilizzare i 

social media, soprattutto quelli che sono molto popolari tra i giovani.  Di seguito alcuni esempi 

di queste piattaforme:  

Facebook  

Facebook è una piattaforma social molto conosciuta che viene largamente usata anche da 

molti professionisti. Anche Il mentoring è disponibile su Facebook all'interno di gruppi 

selezionati. I membri del gruppo possono scegliere il proprio partner nel processo di mentoring 

e ricevere supporto individuale da un altro membro del gruppo. Il mentoring può durare fino a 

dieci settimane e una volta completato, entrambe le parti possono ancora vedere insieme tutto 

quello che hanno condiviso in precedenza. I membri del gruppo devono essere almeno 

maggiorenni per poter fornire o richiedere il mentoring.  
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Passi da seguire per diventare un mentore su Facebook: 

• Dalla tua bacheca clicca "Gruppi" sul menù di sinistra e seleziona il tuo gruppo. Se 

non vedi "Gruppi", clicca su "Visualizza altro". (Prova ad entrare in gruppi pertinenti il 

tipo di mentoring che vuoi offrire in modo da avere maggiore impatto e successo) 

• Clicca "Mentorship" (o Mentoring) sotto l'immagine di copertina. 

• Clicca "Diventa Mentore" sul lato destro. 

• Aggiungi qualche informazione su di te e sugli argomenti che vuoi trattare per aiutare 

gli altri, poi clicca "Invia". 

• Riceverai una notifica nel momento in cui le persone saranno interessate ad iniziare il 

percorso di mentoring e tu potrai decidere chi scegliere. 

→Puoi anche creare un tuo Gruppo di Mentoring su Facebook ed iniziare a fonire opportunità 

di mentoring in questo modo. 

Passi da seguire: 

• Dalla tua bacheca clicca "Gruppi" sul menù di sinistra e seleziona il tuo gruppo. Se 

non vedi "Gruppi", clicca su "Visualizza altro". 

• Clicca su "Impostazioni" nel menù sulla sinistra. 

• Scorri in basso per selezionare funzioni aggiuntive. 

• Per aggiungere una mentorship, clicca su "Aggiungi" vicino a "Mentorship", poi 

seleziona una categoria e clicca "Salva". 

• Per ulteriore supporto, clicca "Centro di Formazione" nel menù sulla sinistra del tuo 

gruppo Facebook. 

 

Piattaforma di Apprendimento su LinkedIn 

LinkedIn Learning vanta migliaia di corsi professionali per sviluppare le competenze più 

richieste dalla tua azienda. Puoi fare domanda per unirti ad un team di formatori appassionati 

desiderosi di condividere la loro esperienza professionale e le loro conoscenze con tutto il 

mondo. Collaborerai con alcuni principali produttori, direttori, editori del settore, in modo che 

il tuo contenuto sia presentato nella migliore luce possibile. (Candidati qui) 

In veste di formatore di LinkedIn Learning puoi: 

• Aiutare le persone a raggiungere obiettivi professionali e personali 

• Apprendere valide competenze applicabili alla propria vita lavorativa 

• Beneficiare dell'enorme visibilità che questa piattaforma può offrire 

 

https://learning.linkedin.com/en-us/instructors?disableLocaleAutoRedirect=true&trk=lil-b2b-footer_become_instructor&src=li-learning-footer&utm_campaign=lilfooter_instruct_site_learning&utm_source=lil&utm_medium=footer
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Piattaforme Online di Mentoring 

Negli ultimi anni, e più intensamente dopo lo sviluppo della pandemia del COVID-19, sono 

state create molte piattaforme online di mentoring. Attraverso queste piattaforme, i mentori ed 

i mentee di tutto il mondo si possono connettere e possono formare relazioni fidate e 

significative grazie alle quali entrambi possono crescere e imparare nuove cose. Tali 

piattaforme sono molto utili al fine di trovare il proprio mentee online senza dover faticare 

troppo.  

Esempi di piattaforme:  

• Mentspot è una piattaforma dove i mentori ed i mentee possono trovarsi e connettersi. 

Secondo Mentspot, ‘per andare da qualche parte nella vita, nel lavoro, nello studio, 

nelle relazioni o in qualsiasi altro ambito, è importante ricevere una guida da un 

mentore’. Sebbene a volte trovare un mentee o un mentore possa sembrare difficile, 

Mentspot fornisce invece un modo semplice di mettere in contatto mentori e mentee 

di ogni categoria. 

• FINDAMENTOR.COM è una piattaforma di mentori EPIC (Educate, Propel, Inspire, 

Communicate) (Formare, Spingere, Motivare, Comunicare) focalizzata sull'utilizzo 

dell'apprendimento permanente 

attraverso il mentoring e il 

master mining. Ci sono oltre 

1400 categorie di programmi di 

mentoring nei quali potersi 

registrare e diventare un 

mentore.  

• Chronus è un software di 

mentoring che consente alle 

persone di apprendere e 

crescere fornendo allo stesso tempo concetti/metodi strategici importanti. Chronus 

connette le persone attraverso uno spazio di lavoro ibrido e offre programmi di 

mentoring variegati e possibilità di sottoscrizione, in modo da coprire esigenze e 

pubblico diversi.  

• Puoi trovare altre piattaforme qui.  

 

 

 

 

https://www.mentspot.com/?entry=mentee&src=ba4_so_best&ck=mentor
https://findamentor.com/how-do-i-find-a-mentor-online/
https://chronus.com/virtual-mentoring-guide
https://www.growthmentor.com/blog/online-mentoring-platforms-software/


  

      
 

 

-50-  

2020-1-AT01-KA202- 077952 
Questo progetto è stato finanziato con il patrocinio della Commissione Europea. Nella presente pubblicazione 
[comunicazione] vengono espresse unicamente idee riconducibili all'autore, pertanto la Commissione non può 
essere ritenuta in nessun modo responsabile del modo in cui le informazioni ivi contenute possano essere 
utilizzate. 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Pensa al tuo gruppo di mentee. Come ritieni sia il modo più giusto per raggiungerli? 

2. Rifletti sul tuo modo di fare mentoring. Quale piattaforma credi sia più appropriata per 

il programma che vuoi proporre? 

 

5.2 La Piattaforma Online The Beyond Neet(d)s 

La Mappa di Integrazione Personale 

(PIM) di Beyond NEET(D)s è una risorsa 

educativa ludicizzata open source che si 

basa sull’approccio didattico sviluppato 

nel Modello di Orientamento Integrato di 

Beyond NEET(D)s (IO2) e porta il 

concetto pedagogico un ulteriore passo 

avanti. La PIM presenta un ambiente online open source modulare e personalizzabile, che 

utilizza un sistema di ricompensa ludico per coinvolgere i giovani a rischio di esclusione 

sociale ed economica che di solito sono difficili da raggiungere. La piattaforma offre anche 

meccanismi per il monitoraggio e la comunicazione diretta tra mentori e allievi in modo da 

facilitare il processo di tutoraggio e renderlo ancora più efficace 

Il valore della Mappa dell’integrazione personale (O3) risiede nella sua capacità di consentire 

ai giovani svantaggiati di trovare la forza e la resistenza per utilizzare  i servizi personalizzati 

del mercato del lavoro che supportano la loro inclusione sociale. Questa potrebbe essere la 

prima volta che alcuni membri del gruppo target entrano in contatto con organismi ufficiali che 

ne consentono la registrazione formale e li aiutano a ottenere lo status di NEET. Per altri, sarà 

un miglioramento essere registrati come disoccupati poiché sono in vigore requisiti specifici 

prima che questo status venga concesso. E per altri ancora sarà un ulteriore passo cruciale 

verso unpercorso nell’IFP o un impiego. 

 

 

5.3 Orientamento Integrato post COVID – Cosa abbiamo imparato? 

Integrazione di Strumenti di Comunicazione Online  

La pandemia del COVID-19 ha cambiato il mondo da tanti punti di vista, uno dei quali è stato 

l'accelerazione della trasformazione digitale. Sono oggi disponibili molti strumenti finalizzati a 

rendere accessibile l'apprendimento a chiunque, attraverso la tecnologia, che sono stati 
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ampiamente sfruttati ed utilizati durante la diffusione del COVID – 19 e del conseguente 

lockdown che c'è stato in tutto il mondo. Questa si è rivelata un'enorme opportunità di 

apprendimento per tutte quelle persone impegnate nella fornitura di qualsiasi tipo di offerta 

formativa, per capire cosa funziona e cosa no, a livello di clientela e argomenti trattati.  

Alcuni suggerimenti possono essere:  

• Stabilire fiducia e aspettative – Un modo corretto e proattivo di avviare un programma 

di mentoring online è quello di stabilire già dall'inizio eventuali aspettative. Fissare 

insieme gli obiettivi da raggiungere e renderli il più chiari possibile aiuterà i partecipanti 

a restare focalizzati e a sentirsi rispettati e ascoltati.  

• Essere il più comunicativi possibile – La comunicazione tra mentori e mentee è 

fondamentale per i programmi di mentoring online al fine di una corretta e significativa 

riuscita. Una comunicazione costante ed efficace consente un'espressione dettagliata 

di idee e sentimenti ed una maggior confidenza e affiatamento. Inoltre, promemoria 

ricorrenti e verifiche da parte del mentore ricorderanno ai partecipanti il loro impegno 

nei riguardi del programma e li aiuteranno a sentirsi connessi anche al di fuori della 

relazione di mentoring.  

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Pensa a come potresti rendere il tuo programma di mentoring online più accattivante 

per un gruppo specifico. 

2. Quali modifiche o accorgimenti potresti apportare per migliorare un programma di 

mentoring online? 

 

 

5.4 Esempi di strumenti utili  

Strumenti di Videoconferenza  

Microsoft Teams  è un'applicazione gratuita 

di videoconferenza fatta uscire nel 2017 dalla 

Microsoft facente parte del prodotto Microsoft 

365. Essa fornisce strumenti di 

videoconferenza, chat di lavoro, archiviazione 

di file ed integrazione di applicazioni. È molto 

facile da usare e ti dà inoltre l'opportunità di registrare le tue riunioni così che il mentee possa 

rivedersele quando desidera.  

https://www.microsoft.com/en-ww/microsoft-teams/log-in
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ZOOM è un software di 

videoconferenza che offre diverse 

possibilità di sottoscrizione. Il 

programma gratuito consente 

l'accesso alle riunioni ad un massimo 

di 100 partecipanti simultanei, con un 

limite di tempo di 40 minuti. Il 

programma più elevato consente 

l'accesso alle riunioni ad un massimo 

di 1000 partecipanti simultanei con durata massima di 30 ore. Zoom riunisce comunicazioni 

video basate sul cloud, chat e soluzioni di conference room tramite il software, tutto in un'unica 

piattaforma. Esiste anche la possibilità di registrare e salvare le riunioni per poterle rivedere 

in seguito. 

Skype è un'applicazione di telecomunicazione brevettata, specializzata nel fornire VoIP 

(Voice over internet protocol=Voce tramite protocollo internet) - basata su videochiamate, 

videoconferenze e chiamate vocali. Essa offre inoltre la possibilità di inviare messaggi 

istantanei e trasmettere file ed immagini, ma non offre la possibilità di registrare.  

Google meet – (prima conosciuto come Hangouts Meet) è un servizio di videocomunicazione 

sviluppato da Google. Esso offre la possibilità di sottoscriversi in varie modalità (tra cui una 

gratuita). Questa piattaforma di videoconferenza presenta molte opzioni e caratteristiche 

(condivisione dello schermo, alzare e abbassare la mano, collegarsi tramite un motore di 

ricerca o tramite app Android o IOS, ecc.). Tuttavia, questa piattaforma non offre la possibilità 

di registrare le riunioni.  

Piattaforme per Creare Contenuti Interessanti  

Kahoot! – è una piattaforma per creare giochi di apprendimento online che possono essere 

anche utilizzati in una lezione dal vivo come quiz, o da mandare ai partecipanti come test di 

valutazione di una sessione. Creare giochi di apprendimento su Kahoot! richiede solo pochi 

minuti. Puoi creare un kahoot dal nulla, utilizzando la nostra banca di domande per pescare e 

abbinare domande già esistenti, modificare un modello, o personalizzare kahoots esistenti 

creati da altri utenti. Organizza un kahoot dal vivo in classe o tramite video conferenza per 

connettere gli studenti virtualmente! Domande e risposte vengono visualizzate su uno 

schermo condiviso mentre gli studenti rispondono soltanto sul loro dispositivo, ma puoi 

decidere di mostrare anche le domande sul loro dispositivo! Nell'attività kahoots assegnata 

agli studenti, da svolgere in base alla propria velocità, domande e risposte vengono 

visualizzate sullo schermo dei partecipanti e tu puoi far scadere il tempo. Puoi assegnare tale 

https://zoom.us/BYNS_IO2_Chapter%205_CSI_GN.docx
https://www.skype.com/en/
https://meet.google.com/?pli=1
https://kahoot.com/
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attività in quanto parte dell'apprendimento a distanza o per la revisione e valutazione formativa 

in classe. Adesso puoi assegnare i kahoots direttamente in Microsoft Teams! 

Jamboard – è una lavagna digitale interattiva che ti consente di collaborare in tempo reale 

potendovi accedere sia da un qualsiasi motore di ricerca del computer sia da applicazioni su 

vari dispositivi mobili. Su una singola jam ci possono lavorare contemporaneamente fino ad 

un massimo di 50 utenti per sessione. Quando si utilizza il computer, ogni slide del browser 

Jamboard conta come una sessione. 

Puoi utilizzare Jamboard dal computer per: 

• Scrivere e disegnare usando il mouse o un trackpad. 

• Fare una ricerca su Google e inserire immagini o pagine web. 

• Trascinare e ridimensionare testi ed immagini. 

• Presentare il tuo jam tramite videochiamata su Google Meet. 

 

Conceptboard – un'infinità di Canvas per poter lavorare insieme a tutto il tuo team. Questo 

strumento fornisce una lavagna di collaborazione online che può essere condivisa dai 

partecipanti e consente loro di lavorare contemporaneamente (tutti insieme o a gruppi) e allo 

stesso tempo poter vedere cosa stanno facendo gli altri. Conceptboard potenzia le riunioni ed 

i workshop a distanza che si rivelano più performanti e produttivi. Si tratta di uno strumento 

molto efficace quando si tratta di fare un brainstorming, utilizzare sezioni e modelli già pronti 

che consentono una navigazione più semplice e migliorare il layout dei contenuti  

Moodle LMS – Moodle è un Sistema di Gestione dell'Apprendimento online, che fornisce ai 

formatori di tutto il mondo una soluzione di open source per l' eLearning che è adattabile, 

personalizzabile e sicura, con ampia scelta di attività disponibili. Esso offre inoltre funzionalità 

di chat dal vivo.  

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Quale piattaforma credi sia più appropriata per un piccolo e riservato gruppo di 

mentoring? 

2. Quale piattaforma credi sia più appropriata per un gruppo di 15 persone? 

 

 

 

https://jamboard.google.com/u/0/
https://conceptboard.com/
https://elearningindustry.com/directory/elearning-software/moodle
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6. Apprendimento Fondato sul Lavoro 
Venir introdotto al concetto di apprendimento fondato sul lavoro e al suo utilizzo 

all' interno del metodo di orientamento integrato. 

“Dimmi e io dimenticherò. Insegnami e io ricorderò. Coinvolgimi e io 

imparerò.”  

[Benjamin Franklin10] 

6.1 Cos'è l'Apprendimento Fondato sul Lavoro? 

In quanto mentore, siamo certi che in un modo o nell'altro avrai già fatto uso 

dell'apprendimento fondato sul lavoro nel tuo ambito professionale. 

Tuttavia, in questo capitolo, andremo ad analizzare alcuni concetti base relativi alle 

opportunità di apprendimento fondato sul lavoro. Esamineremo diversi aspetti 

dell'apprendimento fondato sul lavoro in modo da avere un'idea più precisa di cosa sia da un 

punto di vista teorico e di come si possa migliorarne l'utilizzo al fine di motivare il mentee a 

portare avanti il proprio percorso formativo o ad entrare nel mondo del lavoro. All'interno della 

sezione “Risorse Utili” di questo capitolo puoi trovare inoltre link utili per poter approfondire 

l'argomento, così come letture e strumenti aggiuntivi da poter utilizzare nell'ambito lavorativo 

per accrescere la tua conoscenza. 

Perciò, cosa s'intende con l'espressione apprendimento fondato sul lavoro? 

Con il termine "apprendimento fondato sul lavoro" (AFL), anche chiamato WBL (acronimo 

inglese), si fa riferimento ad una strategia educativa che ha lo scopo di portare gli studenti 

all'interno del contesto lavorativo (sia che sia esso reale o attraverso simulazioni e workshop). 

Pertanto, esso propone pratiche esperienze di lavoro per preparare al meglio lo studente al 

difficile mondo del lavoro. Fornisce agli studenti la possibilità di mettere in pratica la teoria e 

di sperimentare ciò che essi hanno appreso in classe, nell'ambito di un contesto lavorativo 

reale. Per ultimo, ma non meno importante, esso fornisce agli studenti anche la possibilità di 

riflettere su ciò che desiderano fare dopo le superiori o, in generale, su una futura carriera 

professionale. 

Alcuni delle tipologie più comuni di AFL sono le seguenti: 

1. Apprendistato e tirocinio: rappresentano il primo tipo di AFL. Essi aiutano ad acquisire 

qualifiche professionali. Lo studente passa gran parte del tempo all'interno 

                                                           
10 Reperito da https://www.brainyquote.com/quotes/kim_reynolds_1106133 consultato il  9 November 2021. 

https://www.brainyquote.com/quotes/kim_reynolds_1106133
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dell'ambiente lavorativo, sperimentando sul campo l'apprendimento fondato sul lavoro 

al fine di imparare il mestiere. Ciascun apprendistato/tirocinio comporta un contratto di 

formazione avente luogo tra il datore di lavoro e lo stagista, che vincola giuridicamente 

le due parti per tutta la durata dell'incarico. L'apprendistato può dare alle persone la 

possibilità di essere retribuito durante lo stage. La legislazione in materia di 

apprendistato e tirocinio varia in base al paese europeo in cui si verifica. 

2. Collocamenti di lavoro strutturati o tirocini curriculari: sono finalizzati ad acquisire una 

competenza specifica, spesso accreditata e possono essere obbligatori o facoltativi, 

in base al corso di formazione. 

3. Esperienza lavorativa o tirocinio non curriculare: essi forniscono ai giovani l'opportunità 

di essere formati e preparati per il mondo del lavoro, offrendo al mentee un'esperienza 

reale in ambito lavorativo. Essi non vengono inseriti all'interno di un corso di 

formazione professionale formale (IFP). Dal punto di vista dello studente, le 

esperienze lavorative sono un'ottimo modo per sviluppare la propria carriera 

professionale, sia che vengano retribuite o meno. 

La letteratura stabilisce che anche gli affiancamenti, le fiere di lavoro, le visite sui luoghi di 

lavoro, i colloqui formali con i datori di lavoro sono tutte esperienze di AFL che possono essere 

sfruttate soprattutto con gli studenti delle superiori che iniziano ad avere i primi contatti con il 

mondo del lavoro. Tra le opportunità di AFL per i NEET possiamo includere anche la Garanzia 

Europea per i Giovani, come dichiarato nel report OECD “Apprendimento fondato sul lavoro 

per i giovani a rischio: far salire a bordo datori di lavoro”11  

L'AFL colma il divario tra l'apprendimento di tipo teorico e quello pratico (o apprendimento sul 

campo), aiutando i mentee ad imparare in modo più efficace. 

Altri benefici delle esperienze di AFL possono essere una maggior presa di coscienza di quelle 

che sono le opportunità professionali e la possibilità di scoprire diverse professioni; 

• La possibilità di costruire relazioni con modelli adulti diversi da quelli dell'ambito 

familiare, delle amicizie e scolastico al fine di accrescere la rete di supporto del 

mentee; 

• Acquisire esperienze, competenze ed abilità professionali anche in un'ottica di crescita 

personale e professionale; 

• Fissare obiettivi professionali basati sulle esperienze lavorative. 

                                                           
11 Reperito da https://www.oecd.org/education/skills-beyond-school/work-based-learning-for-youth-at-risk.htm 

consultato il 3 Novembre 2021. 

 

https://www.oecd.org/education/skills-beyond-school/work-based-learning-for-youth-at-risk.htm
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L'apprendimento fondato sul lavoro potrebbe 

riguardare i seguenti gruppi target: 

• Studenti di istruzione primaria e 

secondaria che intraprendono progetti 

orientati al lavoro o visite ad aziende 

locali; 

• Studenti professionali che intraprendono 

un periodo di esperienza lavoro come parte del proprio programma di formazione; 

• Apprendistato; 

• Studenti adulti all'interno del mondo del lavoro (o che cercano di entraci), che 

partecipano all'apprendimento continuo al fine di migliorare le proprie opportunità di 

lavoro (il nostro potenziale gruppo target!); 

• Giovani (il nostro gruppo target!) desiderosi di ottenere competenze tecniche e 

trasversali intraprendendo un'attività di AFL. 

L'AFL porta indubbiamente dei benefici anche al datore di lavoro, anche se non sempre 

potrebbero essere così evidenti. 

Per quanto riguarda i datori di lavoro, in fatti, l'AFL potrebbe aiutare a costruire rapporti positivi 

con il mondo educativo contribuendo a formare dipendenti più preparati e motivati. Inoltre, i 

datori di lavoro imparerebbero a loro volta dalle abilità e conoscenze dei ragazzi di oggi e a 

prendere contatti con potenziali candidati per posizioni lavorative che potrebbero rendersi 

disponibili all'interno dell'azienda in futuro. 

Infine, esso rafforza le capacità di supervisione e leadership dei dipendenti grazie al loro ruolo 

di tutor d'impresa per i mentee. 

Come ultimo punto della nostra breve panoramica sul significato di apprendimento fondato 

sul lavoro, è fondamentale che tu sia a conoscenza dei diversi soggetti che potrebbero essere 

coinvolti in attività di AFL. 

Potrebbe trattarsi di scuole, college, università, enti di formazione normale o per adulti e 

fornitori di servizi per lavoratori: in questo caso essi potrebbero essere insegnanti, formatori, 

mentori/tutor, educatori, career counsellors / job coach e assistenti di classe. In ambito 

aziendale/imprenditoriale possono spaziare dal manager fino al personale: personale delle 

risorse umane e personale individuale (singoli dipendenti) che assume il ruolo di tutor o 

consulente aziendale.  

In conclusione, è importante sottolineare che a livello nazionale le normative sull'AFL sono 

molto diverse e coprono un'ampia varietà di attività legate all'apprendimento fondato sul 
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lavoro. In alcuni paesi europei, l'AFL vanta una lunga tradizione, solitamente nell'ambito 

dell'istruzione formazione professionale, come ad esempio in Austria e Germania. Ci sono 

altri paesi in cui l'AFL viene considerato come 

una nuova tendenza come ad esempio in 

Irlanda, Finlandia, Francia e Olanda. In quanto mentore, potrebbe tornarti utile conoscere le 

normative e le pratiche del tuo paese e come poterle applicare al gruppo target del progetto 

Beyond NEET(d)s.  

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Pensa al tuo gruppo di mentee, come credi che possano beneficiare da un'esperienza 

di apprendimento fondato sul lavoro? 

2. A quali idee hai già pensato per poter realizzare un'attività di AFL per i tuoi mentee? 

3. Quali ulteriori vantaggi, esclusi quelli già menzionati in questo sottocapitolo, puoi 

intravedere per i datori di lavoro coinvolti nell'AFL?  

 

 

6.2 Lineeguida per l'Utilizzo dell'Apprendimento Fondato sul 

Lavoro Come Parte del Metodo di Orientamento Integrato  

Come pensi che le esperienze di AFL possano rivelarsi utili all'interno del metodo di 

orientamento integrato? 

Questa è la prima domanda che tu, mentore, dovresti porti prima di proporre questo tipo di 

attività nell'ambito di un modello di orientamento integrato, specialmente quando esso è rivolto 

a giovani adulti altamente svantaggiati che necessitano di immettersi nuovamente nel mondo 

del lavoro o nel sistema di istruzione e formazione professionale (IFP). 

Certamente, devi tener presente che con il gruppo target inerente al progetto Beyond 

NEET(d)s non puoi ricorrere all'utilizzo di tutte le varie tipologie di attività di AFL esistenti, dato 

che alcune di esse sono strettamente legate ad attività di istruzione formale come ad esempio 

il tirocinio. 

Inoltre, ci sono alcuni aspetti importanti che dovresti tenere in considerazione prima di 

proporre al tuo gruppo target, appartenente al progetto Beyond NEET(d)s, di svolgere 

un'attività di AFL. 

Figura 7. Tre giovani stagisti sul luogo di lavoro imparano 

come usare il call center insieme al loro tutor aziendale. 
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Inizialmente, possiamo menzionare la situazione personale o familiare del mentee. Ciò può 

essere determinante nel facilitare o limitare l'accesso alle opportunità di AFL. Quando si 

pianificano le esperienze di AFL, devi prendere in considerazione qualsiasi altro impegno che 

il mentee potrebbe avere, compresi quelli relativi alla cura dei bambini, alla salute, 

all'assistenza sociale o al sostegno familiare. 

In alcuni casi, spesso tra quei soggetti che hanno lasciato presto la scuola, potrebbero 

insorgere una o più barriere psicologiche all'apprendimento (paura del fallimento, ansia 

relativa all'uso di nuovi strumenti, paura del giudizio, ecc.). In tutti questi casi, è importante 

mettere il mentee a proprio agio, spiegandogli che sarai lì apposta per supportarlo ed aiutarlo, 

insieme al tutor aziendale. 

Infine, non è sempre facile trovare aziende disposte a fornire opportunità di aprrendimento 

come quella di accogliere un mentee per un'esperienza di AFL. In questo caso, è importante 

ribadire i vantaggi per l'azienda derivanti dall'agevolare o fornire AFL come ad esempio 

l'introduzione a nuovi potenziali dipendenti, la riduzione di lacune nelle competenze, ecc. (per 

ulteriori problematiche riguardo a quest'argomento si prega di consultare il sottocapitolo 6.3). 

 

Come possono essere offerte opportunità di AFL attraverso il metodo di orientamento 

integrato? 

Al fine di aiutare il proprio mentee a trarre beneficio da questa esperienza, ti forniamo alcune 

lineeguida che dovresti tenere a mente per essere in grado di fornire una proposta vincente 

di apprendimento fondato sul lavoro all'interno del modello di orientamento integrato. Una 

pianificazione efficace è d'obbligo se si vuole ottenere un AFL di successo e queste lineeguida 

possono aiutarti! 

1. Individuare i soggetti interessati necessari per contribuire alla realizzazione 

dell'esperienza di AFL (rappresentanti dei datori di lavoro e/o associazioni padronali). 

Puoi creare un database di potenziali datori di lavoro disposti a collaborare con te per 

quanto riguarda le esperienze di apprendimento fondato sul lavoro. 

2. Raccogliere informazioni riguardo agli interessi professionali dei tuoi mentee. 

3. In base agli interessi professionali dei mentee, scegliere l'azienda più adatta a cui 

proporre un'esperienza di affiancamento, tirocinio, apprendistato o qualsiasi altro tipo 

di AFL. L'individuazione ed il reclutamento dei datori di lavoro può richiedere tempo, 

per cui si consiglia vivamente di iniziare con largo anticipo (vedere sottocapitolo 6.3). 

4. Preparare l'azienda ospitante ed il tuo mentee per l'esperienza di AFL. 
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5. Durante l'AFL, aiuta il tuo mentee a riflettere sull'esperienza di AFL, supportalo e 

motivalo (per maggiori informazioni su come motivare i propri mentee si prega di 

consultare il sottocapitolo 6.4). 

6. Al termine dell'AFL, raccogli considerazioni e valutazioni da parte del tuo mentee e 

dell'azienda ospitante. Per fare ciò, puoi utilizzare il modulo di valutazione standard 

che puoi preparare anticipatamente. 

Al fine di conoscere e motivare il tuo mentee (es. quali qualifiche possiede già e quali 

potrebbero ottenere), per riuscire a creare un rapporto di fiducia e per supportarlo al meglio, 

è fondamentale utilizzare strumenti appropriati. Ciò potrebbe rivelarsi utile al fine di trovare, 

successivamente, il collocamento di apprendimento fondato sul lavoro più adeguato, 

specialmente se il mentee proviene da un contesto altamente svantaggiato come quello del 

nostro gruppo target. 

È inoltre necessario sviluppare una comprensione delle disabilità del mentee e come queste 

lo possono pregiudicare sul luogo di lavoro (nel caso di mentee con disabilità). 

Uno strumento che potresti utilizzare a questo riguardo è il Profilo in Una Pagina (One-Page 

Profile). 

Il Profilo in Una Pagina registra tutte le informazioni più importanti di una persona su un unico 

foglio di carta, suddivise in tre categorie: cosa apprezzano di me le altre persone, cos'è 

importante per me e qual è il modo migliore per supportarmi. 

Questo strumento aiuta i mentori a costruire rapporti migliori con i propri mentee, 

comprendendo ciò che è importante per loro nella vita e aiutandoli ad andare in quella 

direzione. 

Inoltre, tenersi costantemente aggiornati, è una cosa che può essere fatta sia da servizi che 

da personale diversi (rispecchia sempre i cambiamenti della persona riguardo alle circostanze 

di vita e alle proprie aspirazioni). 

Ti consigliamo di svolgere l'attività legate a questo sottocapitolo all'interno del Toolkit, per 

iniziare ad utilizzare il Profilo in Una Pagina con il tuo mentee. 

A condizione che tu abbia compreso a pieno i punti di forza e gli interessi del tuo mentee e 

che tu abbia creato con lui un buon rapporto, puoi assegnare il tuo assistito ad una specifica 

azienda per l'esperienza di AFL. 

È giunto ora il momento di elaborare il Programma di Apprendimento Individuale (chiamato 

anche Programma di Apprendimento Personale) che consente di fissare gli obiettivi di 

apprendimento per l'AFL. 
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I Programmi di Apprendimento Personale vengono anche utilizzati per monitorare il progresso 

del mentee durante e dopo l'AFL. Dopo un certo periodo di tempo, infatti, mentore e mentee 

s'incontrano per rivedere il programma di apprendimento. 

Tale progresso può anche essere registrato nel diario di AFL (vedere il sottocapitolo 6.4). 

Quando elabori un Programma di Apprendimento Personale per il tuo mentee, ti devi 

assicurare che il programma sia personalizzato e che gli obiettivi siano per lui concreti e 

stimolanti. Inoltre, accertati che al mentee sia chiaro cosa gli viene richiesto prima dell'inizio 

dell'esperienza di AFL e a chi rivolgersi sul luogo di lavoro per qualsiasi necessità o difficoltà. 

Al fine di aiutare il tuo mentee nella definizione degli obiettivi di apprendimento in vista 

dell'esperienza di AFL, puoi utilizzare il metodo di individuazione degli obiettivi SMART 

(Specific, Measurable, Achievable, Relevant, Time bound). In base a questo metodo, ogni 

obiettivo è raggiungibile se è: 

• Specifico (semplice, importante) 

• Misurabile, valutabile (utile, stimolante) 

• Attuabile, realizzabile (ottenibile) 

• Rilevante, pertinente (ragionevole, realistico e orientato ai risultati) 

• Temporalmente limitato (basato sulla durata, con limiti di tempo, rapporto tempo/costo 

ridotto). 

Se vuoi saperne di più riguardo al metodo basato sugli obiettivi SMART, puoi cercare 

informazioni su Internet12. Siamo certi che potrai trovare molte informazioni su come 

utilizzare questa tecnica di lavoro con il tuo mentee. 

Non dimenticare di stipulare un Accordo di Apprendimento formale tra la tua sede di lavoro, il 

mentee e l'azienda coinvolta. In tale accordo è importante che vengano precisati i doveri e le 

responsabilità di ciascun soggetto coinvolto nel processo di AFL. Potrai allegare all'Accordo il 

Programma di Apprendimento Personale del tuo mentee. Qui di seguito troverai alcuni 

suggerimenti riguardanti cosa è possibile inserire nell'accordo per ciascun soggetto coinvolto 

nell'AFL: 

 

 

 

                                                           
12 Puoi consultare, ad esempio, i seguenti link https://www.mindtools.com/page6.html e 
https://www.smartsheet.com/blog/essential-guide-writing-smart-goals visionati il 10 Dicembre 2021 

https://www.mindtools.com/page6.html
https://www.smartsheet.com/blog/essential-guide-writing-smart-goals
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Mentee: 

1. Rispettare le regole del luogo di lavoro in cui si svolge l'AFL; 

2. Osservare le stesse regole degli altri dipendenti. 

La tua sede di lavoro: 

1. Affiancare durante lo svolgimento dell'esperienza di apprendimento fondato sul 

lavoro incentrata sugli obiettivi e sul percorso di orientamento integrato del mentee; 

2. Collaborare con il tutor/supervisore aziendale per l'elaborazione di un piano 

formativo per il mentee. 

3. Visitare la sede in cui si svolgerà l'apprendimento fondato sul lavoro per verificare 

che le mansioni del mentee corrispondano con quelle della descrizione del lavoro. Il 

mentore, inoltre, dovrà osservare le condizioni di lavoro, contribuire alla realizzazione 

di progressive attività di sviluppo delle competenze, osservare e valutare i progressi 

del mentee e risolvere eventuali questioni, problematiche o difficoltà. 

Datore di lavoro/ tutor aziendale: 

1. Fornire supervisione e indicazioni per ciascuna mansione prevista elencata nel 

Programma di Formazione per aiutare il giovane mentee ad acquisire tali competenze; 

2. Valutare e documentare i progressi del mentee; 

3. Adottare una politica non discriminatoria riguardo a razza, colore, disabilità, sesso, 

religione, nazionalità o età (questo riguarda specialmente i datori di lavoro); 

4. Completare la valutazione inerente all'esperienza di apprendimento fondato sul 

lavoro ed inoltrarla al mentore o alla sua sede di lavoro13.  

Ricorda di fornire al tuo mentee alcune informazioni riguardanti la salute e la sicurezza sul 

luogo di lavoro prima che inizi l'attività di AFL. 

Infine, prima (ma anche durante) l'esperienza di AFL dovresti essere sempre pronto ad 

affrontare eventuali ostacoli, problemi. Prima di iniziare l'esperienza è importante individuare 

reali ostacoli che ci potrebbero essere e capire come affrontarli. Questo è estremamente 

importante in considerazione del gruppo target di giovani con cui stai lavorando. Perciò, devi 

riflettere su come risolvere situazioni di difficoltà che possono insorgere durante lo 

                                                           
13 Le informazioni sono state tratte  from https://cdn.education.ne.gov/wp-content/uploads/2018/10/16-Training-

Agreement.pdf consultato il 3 Novembre 2021 

https://cdn.education.ne.gov/wp-content/uploads/2018/10/16-Training-Agreement.pdf
https://cdn.education.ne.gov/wp-content/uploads/2018/10/16-Training-Agreement.pdf
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svolgimento dell'AFL (es. come intervenire in caso di comportamento inappropriato o ostacoli 

fisici (es. strumentazione tecnica). 

Siamo certi che adesso possiedi tutti le informazioni necessarie per realizzare un AFL efficace 

e di successo per il tuo mentee! Per cui, andiamo avanti! 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. In che modo credi che le esperienze di AFL possano rivelarsi utili all'interno di un 

metodo di orientamento integrato? 

2. Pensa ad uno dei tuoi mentee. A quali fattori di progresso indefiniti, imprecisati puoi 

ricorrere per valutare l'impatto dell'esperienza di AFL su di lui/lei? 

3. In questo sottocapitolo ti abbiamo fornito alcuni spunti riguardo al Profilo in Una 

Pagina. Quali strumenti utilizzi nel tuo lavoro al fine di costruire un rapporto e 

conoscere meglio il tuo mentee prima dello svolgimento di un'attività di AFL? 

4. Pensa ad uno dei tuoi mentee, quali ostacoli, problemi puoi prevedere nel suo AFL? 

Come li affronteresti? 

 

 

6.3 Coinvolgere i Datori di Lavoro in Iniziative Inerenti 

l'Apprendimento Fondato sul Lavoro 

Questo sottocapitolo tratta l'impegno concreto da parte dei datori di lavoro, qual è il modo per 

costruire rapporti con le aziende locali e in che modo poterle supportare durante un'esperienza 

di AFL. 

Pertanto, l'obiettivo generale è quello di potenziare le tue capacità per lavorare con i datori di 

lavoro, al fine di promuovere l' AFL come metodo efficace per facilitare l'entrata nel mondo del 

lavoro dei NEET altamente svantaggiati e capire come approcciarsi ai datori di lavoro ospitanti 

ed aumentare il loro coinvolgimento in questo tipo di attività. 

La mappatura del mercato del lavoro locale, al fine di creare una rete aggiornata ed estesa di 

aziende sul territorio disposte ad accogliere apprendisti per attività di apprendimento fondato 

sul lavoro, è il primo passo necessario che dovresti intraprendere. 

Il lavoro di mappatura, per essere completato, potrebbe richiedere molte settimane e ciò deve 

avvenire prima di avviare un'esperienza di AFL. È per questo motivo che è necessario 

prevedere in anticipo una grande quantità di tempo da dedicare a tale scopo. Inoltre, creare 

un database per registrare contatti, informazioni inviate e rispettive risposte si potrebbe 
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rivelare un ottimo modo per capire cosa funziona, al fine di impegnare i datori di lavoro 

nell'AFL.  

Quando presenti un'attività di AFL ad una potenziale azienda, è saggio iniziare da quelle che 

sono più facili da realizzare correttamente. Una buona strategia potrebbe essere quella di 

iniziare dalle attività di AFL come ad esempio la visita sul luogo di lavoro o i colloqui informali 

che forniscono ai datori di lavoro la possibilità di interagire con i giovani NEET con il minimo 

rischio. Esperienze iniziali favorevoli potrebbero portare il datore di lavoro propenso ad 

impegnarsi nelle attività di AFL a scegliere un alto livello di impegno, come ad esempio uno 

stage. 

È altrettanto importante sottolineare i vantaggi che i datori di lavoro possono ricevere nel 

partecipare all' AFL, come ad esempio il perfezionamento delle capacità di mentoring, 

coaching e di formazione del proprio staff e il rafforzamento della diversità sul luogo di lavoro. 

Ricorda che il maggior successo derivante dal primo approccio con il datore di lavoro 

(specialmente se avviene tramite telefono) è quello di ottenere un incontro di persona con lui. 

Naturalmente assicurati, se possibile, che i colloqui coinvolgano il personale di livello 

appropriato (es. coloro che saranno coinvolti nel supporto quotidiano del mentee piuttosto che 

solamente dirigenti o datori di lavoro). 

Durante il primo incontro faccia a faccia con le potenziali aziende per l'AFL, dovresti cercare 

di utilizzare alcuni princìpi di comunicazione aziendale (es. linguaggio di comunicazione 

aziendale) e tecniche persuasive. Pertanto, sarebbe utile prepararti prima dell'incontro. In ogni 

caso, la modalità con cui si comunica con i datori di lavoro gioca un ruolo determinante al fine 

di coinvolgerli ed impegnarli per tutta la durata dell'attività. 

Perciò, durante l'intero svolgimento dell'attività di AFL, la comunicazione con i datori di lavoro 

dovrebbe essere sintetica, interessante, chiara e focalizzata sulle esigenze dei destinatari e 

delle culture organizzative. Laddove possibile, la comunicazione dovrebbe basarsi sulla 

partecipazione pregressa del datore di lavoro in attività di AFL. Anche perchè l'AFL non 

dovrebbe essere un'iniziativa da una volta sola, ma al contrario dovrebbero essere compiuti 

degli sforzi precisi, per fidelizzare i datori di lavoro in quanto partecipanti periodici annuali alle 

attività di AFL. 

Come già detto, i datori di lavoro la cui prima esperienza con l'AFL si è rivelata positiva, è 

molto probabile che parteciperanno nuovamente in futuro. 

Altri aspetti importanti che dovresti tenere in considerazione al fine di coinvolgere i datori di 

lavoro nell'AFL riguardano: 
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• una corrispondenza tra le aspettative del datore di lavoro sull'AFL e l'effettiva 

realizzazione dell'attività di AFL; 

• fornire un feedback ed un riconoscimento ai datori di lavoro al fine di migliorare future 

attività di AFL. Alla fine dell'AFL puoi, ad esempio, contattare l'azienda per sapere le 

loro impressioni circa l'esperienza avvenuta. 

Può aiutare, quando si parla con i datori di lavoro di avviare un'esperienza di AFL, far capire 

loro che hai specifici individui in mente. Le persone reagiscono meglio alle vicende personali 

piuttosto che a dati statistici. Perciò, sii preparato a fornire una breve presentazione dei tuoi 

giovani assistiti, che non deve riguardare informazioni personali bensì esperienze pregresse 

e punti di forza. 

Se si ha a che fare con NEET con disabilità, cerca di fornire soluzioni ragionevoli (o idee su 

come poterle realizzare possibilmente senza spese) al fine di facilitarli sul luogo di lavoro (es. 

i dispositivi che devono usare, le mansioni da svolgere ecc.). Cerca di essere positivo e di 

fornire supporto al datore di lavoro. 

Quando devi scegliere il mentee per il collocamento inerente l'AFL, assicurati che essi abbiano 

fatto ricerche sull'azienda e che conoscano le principali attività, prodotti ecc. Questo aiuta ad 

accrescere la sicurezza ed è un aspetto chiave per un posizionamento di maggior successo. 

Un altro aspetto importante nel quale, come mentore, dovresti cercare di coinvolgere al 

massimo il datore di lavoro all'inizio dell'attività di AFL, è la pianificazione del programma 

formativo specifico per il mentee. Tu, la tua sede e l'azienda dovreste definire insieme gli 

obiettivi di apprendimento e le attività previste per ciascun mentee durante l'apprendimento 

fondato sul lavoro. Far partecipare i datori di lavoro nella definizione degli obiettivi di 

apprendimento e nell'intero programma formativo, dimostra la tua volontà nel volerli 

coinvolgere. 

Infine, ridurre al minimo la documentazione per garantire un buon collocamento senza però 

sovraccaricare eccessivamente il datore di lavoro/ il tutor aziendale.  

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Come puoi individuare le aziende all'interno 

del tuo territorio al fine di creare una rete di 

potenziali compagnie destinate alle tue 

attività di AFL? 

2. Come puoi incentivare i datori di lavoro a 

fornire opportunità di AFL a NEET 

altamente svantaggiati? Figura 2. Una giovane ragazza durante un colloquio di lavoro. 
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3. Pensa ad uno dei tuoi mentee, quali debolezze di questa persona potrebbero essere 

trasformate in punti di forza in relazione ad una determinata azienda? 

4. In che modo comunichi con i datori di lavoro al fine di coinvolgerli in attività di AFL? 

 

 

6.4 Motivare il proprio Mentee a fare Esperienza di Apprendimento 

Fondato sul Lavoro  

Con il termine "processo di motivazione" s'intende la facoltà di incoraggiare qualcuno, in modo 

che questi sia spinto ad agire con entusiasmo per raggiungere gli obiettivi desiderati. 

Al fine di preparare il nostro gruppo target alla futura carriera nel mondo del lavoro, è 

necessario motivarli ad imparare. Questo vale anche per le attività di AFL. Pertanto, è 

fondamentale stimolare la motivazione all'apprendimento del mentee perchè la sua esistenza 

ha senso proprio per il fatto di imparare come raggiungere i propri obiettivi. Infatti, un giovane 

che è stato motivato, stimolato ad imparare qualcosa, cercherà di impararlo al meglio, 

meticolosamente, sperando di ottenere buoni risultati. 

Naturalmente, la motivazione è un aspetto importante dell'apprendimento, ma è anche molto 

difficile per i NEET altamente svantaggiati che sono spesso molto demotivati e con scarsa 

autostima. Ecco perché, il tuo ruolo di mentore consiste nell'incoraggiare continuamente il tuo 

gruppo target durante l'intero processo di orientamento integrato. 

Monitorare e tenere traccia dei progressi del tuo gruppo target, così come rendere 

consapevole di essi il tuo mentee, sono certamente aspetti fondamentali di grande supporto 

nell'atto motivazionale, sia per quanto riguarda il successo dell'esperienza di AFL sia per il 

loro futuro successo professionale. 

Al fine di motivare continuamente il tuo mentee a fare esperienza di AFL, esistono molti 

strumenti disponibili e siamo certi che ne conoscerai almeno qualcuno. 

Tuttavia, in questo sottocapitolo, andremo brevemente a spiegare in cosa consiste il diario 

personale ed i fattori di progresso inerenti al progetto Beyond NEET(d)s, che puoi utilizzare 

come checklist, permettendo ai tuoi mentee di avere il controllo di cosa accade durante le 

attività di AFL in modo da tenerli impegnati. 

Puoi usare entrambi gli strumenti per poter supportare i tuoi mentee e stimolare il loro 

processo di autoriflessione riguardo a quanto stanno imparando (ed in che modo) attraverso 

l'esperienza di AFL, all'interno del percorso di orientamento integrato al tuo fianco. 
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Il diario personale 

Grazie alla realizzazione del DIARIO PERSONALE DELLE ESPERIENZE DI AFL come 

principale metodo di annotazione delle attività quotidiane sul luogo di lavoro, i giovani mentee 

impareranno come utilizzarlo ed in che modo sono stati raggiunti i risultati dell'apprendimento. 

Questo contribuirà ad aumentare la loro motivazione dato che essi potranno costantemente 

supervisionare i propri progressi e decidere riguardo al proprio futuro professionale. 

Potresti ricordare al mentee che alcune delle cose che imparerà sul luogo di lavoro saranno 

utili da menzionare in una futura candidatura, sia all'interno del CV che di un colloquio di 

lavoro. 

“Annotare le mansioni lavorative che hai svolto ogni giorno ti aiuterà anche a riflettere 

sull'esperienza di AFL e su cosa hai imparato. È altresì importante annotare come ti sei sentito 

durante lo svolgimento di determinati incarichi perchè questo ti potrà aiutare nelle tue future 

scelte professionali”: questo è un esempio di cosa (in quanto mentore) potresti dire al tuo 

mentee per motivarlo ad intraprendere un'attività di AFL. 

Nel Toolkit relativo al progetto Beyond NEET(d)s puoi trovare un'attività che mostra come 

aiutare i tuoi mentee nella realizzazione del diario personale per l'AFL, al fine di coinvolgerli 

in questa esperienza e farli riflettere sui propri risultati. Chi deve imparare qualcosa è più 

motivato a farlo attraverso metodi di apprendimento costruttivi, ecco perché realizzare il un 

diario personale è, secondo noi, più coinvolgente e interessante per loro. 

 

Checklist autovalutativa basata sui fattori di progresso inerenti al progetto Beyond 

NEET(d)s   

La seguente tabella è stata ideata dalla partnership del progetto Beyond NEET(d)s. Essa 

individua 5 aree principali in cui vengono suddivisi 20 fattori di progresso inerenti al modello 

di orientamento integrato sviluppato dai partner. 

Puoi utilizzarla con i tuoi mentee al fine di discutere, riflettere e tenere traccia insieme dei loro 

progressi durante lo svolgimento dell'AFL. Essi possono persino usarla come strumento di 

autoriflessione, ponendo l'attenzione sui propri progressi così come gli aspetti da migliorare. 

Può essere uno strumento davvero gratificante e stimolante! 
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Categoria Fattori di Progresso Descrizione 

SE STESSO 

Autostima 
Credo in me stesso. Credo nelle mie capacità come 
persona e come professionista 

Autoconsapevolezza 
Conosco i miei punti di forza, di debolezza e le 
opportunità di apprendimento come persona e come 
professionista. 

Sé Futuro So dove voglio essere tra 1, 2 o 5 anni. 

Autodeterminazione 
Mi considero come uno che prende in mano la 
situazione. 

Motivazione Sono motivato a lavorare sui miei obiettivi. 

CONTESTO 

Supporto Sociale 
Ho il giusto supporto sociale per poter iniziare a cercare 
un lavoro/percorso formativo (es. babysitter, housing, 
ecc.). 

Ostacoli 
economici/Supporto 

Non ci sono ostacoli economici che mi impediscano di 
trovare un lavoro/percorso formativo (es. debiti, ecc.). 

Supporto Logistico 
Non ho barriere logistiche che mi impediscano di trovare 
un lavoro/percorso formativo (es. senza patente, 
macchina, o risiedere in una zona rurale, ecc.). 

Salute Fisica 
Non ho problemi fisici che mi impediscano di trovare o 
svolgere un lavoro/percorso formativo. 

Salute Mentale 
Non ho problemi mentali che mi impediscano di trovare 
o svolgere un lavoro/percorso formativo. 

COMPETENZE 
LAVORATIVE 

Istruzione/Formazione 
Non ho ostacoli formativi che mi impediscano di trovare 
un lavoro/percorso formativo (es. senza diploma o non 
idoneo, ecc.). 

Conoscenza del 
Mercato 

So come cercare opportunità di lavoro disponibili sul 
mercato (riguardanti soprattutto i miei interessi 
professionali). 

Planning 
Ho una chiara prospettiva professionale e so come 
realizzarla. 

Profilo 
Personale\Professionale 

So come realizzare, redigere e presentare il mio profilo 
personale/professionale all'interno di un CV, lettera di 
presentazione o colloquio. 

Imprenditorialità 
So quali conoscenze, abilità e competenze sono 
richieste nella mia professione ideale. 

FATTORI DI 
PROGRESSO 
SUL LAVORO 

(Abilità del 
21°Secolo) 

Pensiero Critico 
All'interno dell'ambiente lavorativo so riconoscere i 
problemi ed esaminare i criteri pertinenti per formulare 
una corretta valutazione. 

Produttività 
Posso lavorare in un ambiente frenetico, mantenendo 
una visione d'insieme dei compiti da svolgere e a cui di 
conseguenza dare la priorità. 

Collaborazione 
Mi piace lavorare in squadra per raggiungere un 
obiettivo comune. 

Comunicazione 
Posso esprimere le mie idee in modo appropriato, posso 
ascoltare gli altri e accettare feedback costruttivi. 

Flessibilità 
Sono consapevole che un lavoro richieda flessibilità, sia 
da parte del datore di lavoro che del dipendente. 

Fattori di 
Progresso 
Imprecisati 

 

Se pensi alla tua situazione attuale, ci sono eventuali 
fattori che influiscono su di essa, o sulla tua ricerca di 
lavoro o percorso formativo, che non sono stati 
individuati nell'elenco precedente? 
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Infine, come già spiegato nel sottocapitolo 6.2, sii chiaro riguardo agli obiettivi. È molto 

frustrante per i mentee svolgere un compito se non ci sono obiettivi espressamente definiti. I 

mentee vogliono e necessitano di sapere cosa ci si aspetta da loro, al fine di restare motivati 

sul lavoro. Pertanto, prima di iniziare l'attività di AFL, non dimenticare di fissare insieme a loro 

specifici obiettivi di apprendimento! 

Puoi anche parlare chiaramente con il tuo mentee riguardo alle sue aspettative, in modo che 

non ci sia confusione e in modo che essi possano avere obiettivi chiari da raggiungere. 

Al fine di definire obiettivi concreti e precisi, puoi ricorrere alla tecnica degli obiettivi SMART 

(illustrata nel sottocapitolo 6.2). L'utilizzo di obiettivi chiari è un altro elemento importante che 

tiene motivati i mentee durante l'AFL! 

In ogni caso, la motivazione dipende da ciascun mentee e ti consigliamo pertanto di utilizzare 

lo strumento più idoneo per le specifiche necessità dei tuoi giovani assistiti. Sicuramente, non 

esistono tecniche o metodi giusti o sbagliati per motivarli, si tratta di trovare quello più adatto 

a ciascun mentee! 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. In che modo l'autovalutazione può rivestire un ruolo all'interno del processo 

motivazionale dei tuoi mentee durante l'attività di AFL? 

2. In che modo puoi aiutare il tuo mentee a trasformare le difficoltà in incentivi 

motivazionali durante il loro percorso di AFL? 

3. Quali strumenti utilizzi per motivare i tuoi mentee durante lo svolgimento delle attività 

di AFL? 
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7. Riconoscimento dell'Apprendimento 

Pregresso 
Come puoi far validare o far riconoscere le tue esperienze di appredimento 

pregresse in modo che il tuo mentee abbia una prova tangibile delle sue capacità? 

 “L'educazione formale aiuta a stare in piedi, ma per vedere 

l'arcobaleno devi uscire e fare molti passi da solo ”  

[Amit Ray]  

 

7.1 L'importanza di Riconoscere l'Apprendimento Pregresso 

Mentre l'educazione formale rappresenta il fondamento nella vita di una persona e lascia 

un'impronta su chiunque ne abbia fatto esperienza, in qualsiasi forma essa sia avvenuta, è 

risaputo che le persone acquisiscono la maggior parte delle loro conoscenze, abilità e 

competenze, al di fuori del contesto di istruzione e formazione formale. Una persona che non 

possiede alcun diploma formale ottenuto tramite la frequentazione di un percorso d’istruzione 

formale, può parallelamente possedere molte competenze e abilità professionali che possono 

essere state acquisite solo tramite esperienza personale diretta o altri stili di apprendimento. 

Il Cedefop (Centro Europeo per lo Sviluppo della Formazione Professionale) dà una 

definizione di cos'è l'apprendimento descrivendolo come un processo "tramite cui una persona 

assimila informazioni, idee e valori, 

acquisendo così conoscenze, abilità e 

competenze." I molteplici contesti, 

meccanismi e circostanze in cui può 

avvenire un processo di 

apprendimento sono estremamente 

diversi e variegati. Complessivamente, 

esistono tre tipologie di apprendimento 

che sono riconosciute a livello 

internazionale: qualifica formale, 

apprendimento non-formal ed 

informale. Tutti questi tipi di 

apprendimento sono essenziali e 

rivestono tutti un ruolo importante nello 

Figura 1:  Pixabay/ArtsyBee 
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sviluppo educativo individuale di una persona. 

Al fine di trarre beneficio dall'apprendimento formale o non formale, una persona deve 

decidere se parteciparvi volontariamente o obbligatoriamente (in caso di scuola dell'obbligo, 

istruzione o formazione sul posto di lavoro), mentre l'apprendimento informale avviene 

costantemente nelle situazioni quotidiane. Su qualunque cosa si basi l'apprendimento 

pregresso e ovunque siano avvenute le esperienze di apprendimento – quello che hanno in 

comune questi aspetti è che entrambi arricchiscono la vita di una persona – fanno sì che essa 

acquisisca nuove abilità e competenze, sperimenti cose nuove, accresca la propria 

conoscenza e arricchisca la propria personalità. Al fine di rendere questo apprendimento 

tangibile e concreto, è oltremodo fondamentale che l'apprendimento pregresso venga 

riconosciuto in modo da validare i risultati dell'apprendimento in ambito professionale. 

 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Cos'è quel qualcosa che hai imparato che ti fa sentire orgoglioso e che vorresti venisse 

riconosciuto formalmente? 

2. Perché pensi sia importante riconoscere l'apprendimento pregresso? 

 

 

7.2 Apprendimento Formale 

Quando siamo a scuola o mentre stiamo frequentando qualsiasi altro tipo di apprendimento 

formale, si presume che l'insegnante o il formatore abbia preparato un programma di lezione 

formale o un percorso formativo, 

compresi gli obiettivi di 

apprendimento stabiliti, i tempi e la 

metodologia delle lezioni, così come 

una forma per valutare se il 

contenuto dell'apprendimento è stato 

assimilato in misura soddisfacente. 

L'apprendimento formale ha un inizio 

e una fine precisi e al termine 

solitamente viene rilasciato un 

diploma o certificato che attesta che 

lo studente ha frequentato e terminato brillantemente le lezioni ed i corsi.  

Figura 2: Pexels/ArthurKrijgsman 
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Domande di riflessione per il lettore: 

1. Ripensa al tuo apprendimento all'interno di un contesto formale – cosa hai trovato 

particolarmente impegnativo, cosa ti è piaciuto maggiormente a riguardo? 

 

 

 

7.3 Apprendimento Non Formale e Informale 

L'apprendimento avviene certamente anche al di 

fuori un contesto formale e senza lo scopo di 

ottenere una determinata certificazione. Quando 

l'apprendimento è strutturato e vi è l'intenzione 

di ampliare le conoscenze o abilità, prende il 

nome di apprendimento non formale. Il suo 

principale obiettivo è quello di informare gli 

studenti, non accrescere la loro qualifica 

professionale o accademica, come ad esempio in 

un corso di hobbismo o di formazione aziendale interna.  

Ma molti dei nostri principali processi di apprendimento avvengono senza che noi ce ne 

accorgiamo o ne siamo consapevoli. Questo è chiamato apprendimento informale. Noi 

impariamo nella vita di tutti i giorni, ad esempio mettendo in pratica le nostre capacità: 

cucinando un piatto, lavorando con un software specifico o giocando a calcio, osservando gli 

altri per mezzo di modelli di riferimento (es. come essi si approcciano ad una situazione e le 

conseguenze che sperimentano), comunicando all'interno di contesti sociali, ma anche 

quando leggiamo un libro, 

guardiamo la tv o giochiamo ad 

un gioco. Difficilmente vi è una 

situazione che non possa 

potenzialmente insegnarci 

qualcosa su noi stessi, sugli altri 

e su come funzioni il mondo. 

Questo tipo di apprendimento 

informale è difficile da 

comprendere perché a volte 

abbiamo quel momento in cui 

diciamo “Aha!” e ci accorgiamo 
Figure 4: Pixabay/Mojope 

Figura 3: Pixabay/Pexels-PorapakApichodilok 
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in modo consapevole che abbiamo imparato qualcosa, ma molto più di frequente 

l'apprendimento avviene al di sotto della nostra consapevolezza, in maniera totalmente 

inconscia. Ciò che è estremamente importante è essere consapevoli che tali esperienze di 

apprendimento informale e lezioni di vita apprese in determinati contesti possono essere rese 

più manifeste. 

Domande di riflessione per il lettore: 

1. Pensa alla tua personale esperienza di apprendimento – quanto di ciò che sai oggi 

deriva da contesti formali, non formali o informali? 

2. In quali modi credi che le proprie passioni e passatempi o "lezioni di vita" quotidiane 

possano rivelarsi utili professionalmente? 

 

 

7.4 Come Può Essere Riconosciuto l'Apprendimento Pregresso? 

Le varie tipologie di apprendimento formale, non formale e informale devono essere valutate 

diversamente, dato che hanno approcci diversi e sono basate su esperienze differenti. 

L'analisi delle qualifiche è utile per riconoscere quelle formali, mentre la valutazione delle 

competenze può facilitare la certificazione di quelle acquisite tramite apprendimento non 

formale e informale. Tale processo di valutazione delle competenze fornisce così anche una 

possibilità per le persone, non in possesso di qualifiche formali, di vedere riconosciute e 

validate le proprie esperienze ed abilità. 

 
Al fine di promuovere tale riconoscimento di conoscenze, abilità e competenze ottenute in 

contesti di apprendimento non formale ed informale, c'è dietro un enorme impegno finalizzato 

ad istituire delle procedure standardizzate e riconosciute di valutazione delle qualifiche e delle 

competenze, che si spera renderà queste metodologie più attuabili e accessibili.  

 

Riconoscimento dell'Apprendimento Formale e Non Formale mediante 

Strumenti Europei 

Un mezzo importante finalizzato alla comunicazione dei risultati dell'apprendimento in modo 

trasversale è rappresentato dagli Strumenti di Trasparenza Europei accessibili. Ci sono tre 

categorie principali dedicate alla validazione dei risultati, conseguimenti nell'ambito 

dell'apprendimento formale, non formale e persino informale, che verranno spiegati nel 

dettaglio di seguito: 
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1. ECVET compresa la metodologia inerente i risultati dell'apprendimento e il sistema di crediti 

ECVET  

2. Micro-Credenziali  

3. EQF (Quadro Europeo delle Qualifiche) compresi i descrittori dei livelli EQF 

4. CEFR compresi i livelli di lingua accettati a livello internazionale. 

 

I crediti ECVET contribuiscono a riepilogare il tempo speso in un'attività di apprendimento 

formale o non formale. Possono essere certificati e riconosciuti in tutta Europa. I risultati di 

apprendimento ECVET contribuiscono a definire degli obiettivi di apprendimento chiari, 

raggiungibili e valutabili che lo studente dovrebbe realizzare partecipando ad un'offerta di 

apprendimento formale e non formale. Essi seguono una certa struttura e vengono classificati 

in base alle conoscenze, abilità e competenze (a volte autonomia e responsabilità). I risultati 

dell'apprendimento forniscono un quadro completo dei conseguimenti raggiunti in tale ambito 

e di cosa lo studente dovrebbe aver assimilato al termine di un corso di formazione. 

Nel 2021, la Commissione Europea ha iniziato a porre l'attenzione sui cosìddetti Micro-

Credenziali, che potrebbero migliorare e forse rimpiazzare il sistema ECVET nel prossimo 

futuro. Il sistema dei Micro-Credenziali si prospetta essere un nuovo interessante metodo che 

potrebbe rivelarsi particolarmente utile in ambito di riconoscimento dell'apprendimento 

pregresso e della comparabilità e della trasparenza a livello europeo. 

Il Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) è uno strumento di trasparenza che serve a 

comunicare e a trasferire dati all'interno dei vari quadri delle qualifiche a livello nazionale 

attraverso l'utilizzo dei descrittori relativi ai risultati dell'apprendimento. Ogni qualifica ottenuta 

formalmente corrisponde ad una scala che va da 1 a 8, in cui 1 indica che la persona è capace 

di svolgere incarichi base sotto diretta supervisione all'interno di un contesto strutturato, e 8 

indica che la persona è estremamente qualificata e competente, che possiede abilità 

specifiche ed ha autorità e responsabilità. Il livello EQF viene riportato in certificazioni o 

diplomi formali, che consentono un paragone in termini di risultati in ambito di istruzione e 

formazione all'interno dei vari stati europei. Il livello EQF è basato su cosa è capace di fare 

una persona, non solo quanto tempo ha impiegato in un'offerta formativa.  
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Ultimo, ma non meno importante, il Quadro Comune 

Europeo di Riferimento per le Lingue (CEFR) è un 

sistema riconosciuto a livello internazionale che attesta la 

competenza linguistica in base a 6 livelli, dal livello base 

(A1/A2) all'intermedio (B1/B2) fino alla padronanza della 

lingua (C1/C2). I corsi di lingua, i libri di testo usati ed i 

certificati rilasciati solitamente indicano il livelo CEFR 

ottenuto. Ma c'è molto più di questo, perché il CEFR è 

dotato anche di una griglia di autovalutazione ed una 

persona può avere competenze linguistiche diverse in 

ambiti diversi come ad esempio la comprensione (ascolto 

& lettura/comprensione scritta), il parlato (interazione & elaborazione/esposizione), e scrittura. 

 

Riconoscimento dell'Apprendimento Non Formale ed Informale mediante 

Metodologie Digitali Personalizzate 

Oggigiorno, l'apprendimento avviene non solo all'interno di uno spazio fisico, concreto ma 

anche virtualmente. L'apprendimento online è spesso autogestito e spinge il singolo studente 

ad impegnarsi e a lavorare sui contenuti di apprendimento. In ambito di contesti di 

apprendimento formale, questo viene spesso strutturato in modo variegato, ciò significa che 

spesso l'autoapprendimento può avvenire tramite modalità dirette, faccia a faccia e viene 

certificato comunque in maniera formale, classica.  

Quando l'apprendimento avviene esclusivamente in modalità online autogestita, si tratta 

spesso di un contesto non formale o persino informale. In base a chi propone l'offerta di 

apprendimento, possiamo trovare al suo interno obiettivi e strategie pedagogici, che 

avvolgono il contenuto di apprendimento in un formato assimilabile per gli studenti. Se questo 

è il caso, vengono generalmente applicati i seguenti tre step fondamentali. 

 

1) Obiettivi di Apprendimento: Definizione di Conoscenze – Abilità – Competenze 

Il contenuto formativo deve essere sempre finalizzato all'acquisizione di nuove conoscenze, 

abilità o competenze, che vengono indicate negli obiettivi e risultati di apprendimento (es. il 

sistema ECVET).  

Il termine "Conoscenza" può essere definito in molti modi diversi, ad esempio come 

conoscenze teoriche o pratiche su un determinato argomento. Il processo di 

Figura 5 - Livelli CEFR 
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valutazione delle conoscenze può essere suddiviso in categorie, principalmente in 

abilità linguistiche, istruzione formale/non formale/informale, consultazione sul 

riconoscimento delle qualifiche, esperienze professionali ed abilità sociali. 

Il termine "Abilità" indica le capacità ed abilità acquisite attraverso lo sforzo 

sistematico, continuo e deliberato di ottenere qualità trasferibili. Le abilità pre-esistenti 

possono essere quantificate e valutate attraverso una varietà di metodi e tipi di 

metodologie diversi che forniscono una chiara visione d'insieme delle abilità della 

persona.  

Il termine "Competenza" può essere acquisito in riferimento ad un luogo di lavoro, ad 

un tirocinio, ad un affiancamento ed in situazioni simili – tali contesti rappresentano dei 

validi strumenti di partecipazione, interazione all'interno del mercato del lavoro che 

consentono di quantificare e valutare le competenze che le persone possiedono, ad 

esempio proprio in preparazione ad esso. 

Esistono molti modi per definire gli obiettivi di apprendimento, ma generalmente ci si concentra 

su ciò che l'apprendista sarà capace di fare dopo aver lavorato nel contesto propostogli. 

Solitamente, si segue un modello generico: “L'apprendista sarà capace di – verbo/azione – 

oggetto/contenuto”, per cui ad esempio: “L'apprendista sarà capace di – ricordare – le tre 

tipologie di contesti di apprendimento.” Definendo precisamente lo scopo di un metodo di 

apprendimento personalizzato, sarà possibile valutare se l'apprendista ha raggiunto i suoi 

obiettivi e se ha acquisito le conoscenze, abilità o competenze che possono essere certificate.  

 

2) Concetto Didattico: Usare il Serious Gaming come Strategia Motivazionale o di 

Erogazione di Contenuti 

Per apprendimento autonomo centrato sull'individuo è fondamentale trovare strategie 

didattiche che coinvolgano e motivino la persona. Considerando la tendenza umana a cercare 

sempre un significato in ciò che facciamo, è ormai una realtà pedagogica quella che dimostra 

che è più facile imparare qualcosa quando il messaggio viene veicolato da una storia, una 

canzone o un gioco. Negli ultimi anni, questa strategia è stata riscoperta e integrata ai nuovi 

supporti multimediali come ad esempio i videogame, ottenendo una forte tendenza di gioco 

(serious gaming).  

Quando vengono utilizzati come strategia di erogazione di contenuti, gli obiettivi di 

apprendimento vengono solitamente definiti all'inizio ed il gioco si sviluppa in base ad essi. In 

altri casi, i professionisti pedagogici più creativi possono ricorrere a giochi creati 
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principalmente a scopo ricreativo ed utilizzarli a scopo formativo all'interno di contesti 

importanti (es. alfabetizzazione e abilità di calcolo o pensiero spaziale utilizzando giochi come 

ad esempio Scrabble, Minesweeper, o Tetris). Ciò significa che i partecipanti che si prestano 

al gioco interiorizzano contemporaneamente anche gli obiettivi di apprendimento, come effetto 

secondario. 

I componenti del Serious Gaming sono inoltre strumenti eccellenti per motivare lo studente ad 

iniziare, portare avanti e completare un incarico. Dividendo grandi obiettivi in piccoli traguardi, 

è più facile convincere la persona ad intraprendere piccoli passi per raggiungere i propri 

obiettivi. È sempre importante trasmettere alla persona un senso di realizzazione e 

gratificazione nel momento in cui viene raggiunto un traguardo. Può avvenire attraverso una 

frase (es. “Ottimo lavoro!”, “Ben fatto!”) oppure attraverso la visualizzazione del risultato 

raggiunto associato ad un colore (es. il verde o l'argento/l'oro) o tramite una visualizzazione 

che rafforzi la sensazione di completezza (es. mostrando immagini tipo 100%, 10/10, barra di 

progressione completa, segni di spunta). Inoltre, vocaboli o immagini tipiche legate al gioco 

possono essere utilizzate per creare un ulteriore ambiente coinvolgente e divertente, invece 

di contenuti di apprendimento rigorosamente strutturati. 

 

3) Validazione: Rilascio del Badge Digitale per Celebrare i Risultati Ottenuti 

Al fine di rendere tangibili i risultati dell'apprendimento, il serious gaming viene a volte abbinato 

ad una nuova metodologia piuttosto recente: il badge digitale. I badge vengono anche 

utilizzati in giochi di intrattenimento, dato che essi hanno lo scopo di motivare il partecipante 

a continuare a giocare fornendogli indirettamente un senso di gratificazione in seguito ad un 

compito portato a termine. Gli Open badge, come presentati nel Progetto Mozilla Open Badge 

sono, ad esempio, un passo avanti in quanto convalidano il risultato raggiunto direttamente 

dietro il badge. Sfortunatamente, questi badge non vengono ancora ampiamente utilizzati al 

momento. Tuttavia, i badge digitali sono estremamente utili e possono potenzialmente essere 

abbinati in futuro con il sistema di Micro-Credenziali Europei. Visto che questo metodo di 

validazione è ancora in fase di sviluppo in Europa, i prossimi anni mostreranno nuovi 

entusiasmanti modi per riconoscere l'apprendimento pregresso.  
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Domande di riflessione per il lettore: 

1. Pensa ad una lingua straniera che sai parlare e cerca di valutare te stesso in base 

al CEFR. 

2. Pensa a come potresti mettere in pratica uno strumento tipo il badge digitale con i 

tuoi mentee. 

3. In che modo i componenti del serious gaming possono essere inseriti all'interno 

dei fattori motivazionali?  
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Risorse Utili 

L'azione del Consiglio d'Europa presa in materia di istruzione e apprendimento non formale: 

https://pjp-eu.coe.int/en/web/youth-partnership/non-formal-learning?desktop=true 

Maggiori informazioni sul Sistema di Crediti Europeo in materia di Istruzione e Formazione 

Professionale (ECVET): https://www.cedefop.europa.eu/en/projects/european-credit-system-

vocational-education-and-training-ecvet 

Maggiori informazioni riguardo a Serious Gaming: https://grendelgames.com/what-are-

serious-games/ 

Come identificare il tuo livello EQF: https://www.theeducators.com/home/certificate/system-

guidelines/ 

Informazioni dettagliate e descrizione dei vari livelli linguistici: il Quadro Comune Europeo di 

Riferimento per le Lingue (CEFR): https://www.coe.int/en/web/common-european-

framework-reference-languages/level-descriptions 
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